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PREMESSA

La documentazione cliente raccoglie le informazioni ed i
documenti necessari come base per la conoscenza delle
apparecchiature ITALTEL.

Essa si compone di due parti fondamentali alle quali
vengono attribuiti un numero di codice e l‘edizione, 1in
modo tale da rendere agevole 1’aggiornamento.

La documentazione cliente e’ suddivisa in

MANUALE TECNICO codice XXXX-xx _edizione EYY-YY
. DOCUMENTI1 DI PRODOTTO ' codice XXXX-xx edizione EYY-YY
dove : X = codice editoriale

X = codice della parte

Y = data edizione (mese-anno)

La documentazione cliente viene suddivisa in uno o piu’
volumi compatibilmente con la complessita’ del prodotto.

A ciascuna parte (volume) sono associate le rispettive

premesse al fine di avere una guida per una agevole
consultazione

N.B.

Per eventuali richieste di notizie/aggiornamenti, si prega
di specificare sempre il codice e l‘edizione.
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SISTEMA RADIOMOBILE
APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO

MB-45

PREMESSA AL MANUALE TECNICO

Il manuale tecnico e’ redatto per soddisfare le esigenze
del cliente di conoscere gli aspetti tecnici della propria
apparecchiatura e si compone delle seguenti parti:

INDICE ( codice XXXX-x0 )

Contiene 1‘’indice delle pagine valide, 1l’indice génerale
delle parti, delle figure, delle tabelle e, se necessario,
tutti gli algoritmi wutilizzati per agevolare la stesura
del manuale (abbreviazioni, acronimi, simboli ecc.).

PARTE 1 INFORMAZIONI GENERALI ( codice XXXX-x1 )

Contiene tutte le informazioni necessarie come base per
la conoscenza del prodotto: la sistemistica, le
caratteristiche tecniche ed il funzionamento.

Questa parte e’ indirizzata al pianificatore di rete ed al
personale di manutenzione i quali troveranno argomenti di
loro interesse/competenza.

PARTE 11 ISTRUZIONI DI INSTALLAZIONE ( codice XXXD{-x2 )

Contiene tutte le informazioni relative
all’interfacciamento meccanico ed elettrico del prodotto
per consentirne un corretto inserimento in impianto.

Sono inoltre descritte ed 1illustrate le procedure di
installazione: in base al contenuto si puo’ operare per la
progettazione esecutiva degli impianti.

¢

Questa parte e indirizzata al personale che deve
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provvedere al corretto inserimento del prodotto nei luoghi
allo scopo destinati.

PARTE I1II ISTRUZIONI DI ATTIVAZIONE ( codice XOXX-x3 )

Contiene le procedure di ispezione visiva (predisposizioni
e materiali di fornitura) e le modalita’ per effettuare le
verifiche di funzionamento con le relative misure, al fine
di realizzare la corretta messa in servizio del prodotto.

Questa parte e’ . indirizzata al personale che deve
verificare 1il corretto funzionamento dell ‘apparato ed e’
di valido ausilio al personale di manutenzione.

PARTE 1V ISTRUZIONI DI MANUTENZIONE ( codice XXXX-x4 )
Contiene le informazioni necessarie per mantenere (o}
riportare in esercizio l’apparato qualora si verifichino
delle anomalie di funzionamento, al fine di garantire la

disponibilita’ operativa dell’apparecchiatura.

Questa parte e’ indirizzata al personale di manutenzione
che deve intervenire in casoc di avaria dell 'apparato.
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APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45

PARTE 1 INFORMAZIONI GENERALI

1.1 INTRODUZ IONE
Questa pubblicazione contiene Informazioni generali,
Istruzioni di Installazione e Attivazione, Istruzioni di

Operazione e di Manutenzione dell' APPARATO VEICOLARE
RADIOTELEFONICO MB-45, costruito dalla ITALTEL S.p.A. di
Milano.

1.2 | SCOPO

L*APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45 di nuova
generazione, costituisce wun terminale di utente del
Sistema Radiomeohile Pubblico di seconda generazione,
operante in gamma UHF (vedi Fig. 1.1).

L® APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45 consente
all ‘'utente radiomobile di originare e ricevere chiamate e
di mettersi in conversazione con gualsiasi utente della
rete telefonica pubblica nazionale (o] internazionale
ovvero del sistema radiomobile pubblico, in modo
completamente automatico.

L’unica limitazione d‘uso e’ 1imposta dalla copertura
radiocelettrica del territorio nazionale.

L’ APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45 opera nella
gamma 455-465 MHz secondo la canalizzazione prevista dal
Capitolato Tecnico SIP 11897.

Le caratteristiche tecniche e le prestazioni sono
pienamente conformi al Capitolato Tecnico succitato e/o
alle "Norme Tecniche riguardanti gli apparati monocanali
radiotelefonici per servizi fisso e mobile terrestre”.
(G.U. 339 del 10.12.1981 e G.U. 98 del 26.4.1985).

E11-88 -1 -
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L'impiego di moderne soluzioni circuitali e tecnologiche,
quali ad esempio l‘uso estensivo di componenti a
montaggio superficiale (SMD) e circuiti integrati custom,
per funzioni di bassa frequenza e segnalazione, hanno
permesso di ottenere un apparato di dimensioni e peso
contenuti, pur mantendo una eccellente accessibilita’ ai
circuiti interni.

Inocltre 1l ridotto consumoc consente di limitare le

sovratemperature e gquindi elevare l’affidabilita’
dell’apparato stesso.

El11-88 ean by Dan -2 -
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1.3 COMPOSIZIONE

L‘'APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45 completo e’
costituito principalmente dal RICETRASMETTITORE
S§7371-R4067-A1 e dal relativo supporto S7316-R4031-A1,
dal MICROTELEFONO con supporto S7503-25004-A1 con
tastiera e display incorporati e con i relativi circuiti
di governo.

A corredo dell' apparato sono forniti anche i seguenti
accessori:

~ Antenna collineare V7482-X-R98 di lunghezza elettrica
pari a 5/8 di con cavo di lunghezza 5m.

- Cavo di alimentazione V7440-A652-R3, lungo 5m, che
collega 1' apparato alla batteria dell' autoveicolo.

- Cavo di interconnessione V7440-B613-R1, lungo 5m,
piatto a 15 conduttori schermati che collega 11
microtelefono all® apparato ed e’ intestato con

connettori SUB-D a 15 pin.
Le Fig. 1.2 e 1.3 illustrano la composizione delle parti
significative costituenti 1 apparato, le viste

prospettiche del ricetrasmettitore, del microtelefono e
degli accessori rispettivamente.

Saah 5)’ b&k
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APPARATO
VEICOLARE
S§7371-R3026~A4

SUPPORTO COMPLETO
S7346-R4031-A1

78514-01

MICROTEL. CON SUPP.

§7503-25004-A1

ACCESS. PER VEICOL.

§7371-R3026-S1

SUPPORTO VEICOLARE
S7316-R4031-51

REGOLAT. DI TENS.
§7204-R6055-A1

FILTRO DI ALIMENT.
V7345-K1-NS

Fig. 1.2 - Composizione

Ei11-88

RX/TX
§7371-R4067-A1

CAVO DI ALIMENT.
Y7440-A652-R3

CAVC DI INTERCONN,
V7440-8613-R14

()]

ANTENNA PER VEICOL.
V7492-X-RS9

w

TRANSIZ. BNC/SMA
NiiZ{S-Si-Bi

RICEVIT. + ETEROD.
§7372~RB011-A4

MODULATORE
S§7231-R6026-A1

AMPLIFICATORE
S7243-R6080-A1

LO6. E SEGNAL.+ B.F.
S7338-R6059-A4

FILTRO DI DUPLICE
$7244~-26009-A2

CONTEN. COMPLETO
$7371-R4067-S1

dell 'apparato veicolare radiotelefonico MB-45
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1.4 CARATTERISTICHE TECNICHE
1.4.1 Generali
- Gamma di frequen:za

In trasmissione da 450 a 455 MHz

In ricezione da 460 a 465 MH:
- Passo di canalizzazione 25 KkHz
~ Numero di canali di conversazione 96 (192)%
- Numero di canali di chiamata 4 (8)x
- Tolleranza di frequenza

Condizioni normali +/- 1 KHz

Condizioni estreme +/- 1,5 KHz
- Numeri memorizzabili 124 posiz. di 16 cifre opp.

in rubrica 8 caratteri alfanumerici

- Display LCD a 16 digit di tipo

alfanumerico
- Registrazione impulsi
di conteggio (teletaxe)

Contatore parziale 999
Contatore totalizzatore 99999
1.4.2 Trasmettitore

- Potenza di uscita

Condizioni normali 10w + 0,5/- 1,0 dB
Condizioni estreme 10w + 0,5/- 1,5 dB
-~ Potenza di uscita ridotta 1w + 1,5/- 1,5 dB
- Potenza sul canale adiacente 75 dB
- Deviazione di frequenza di 3,5 KHz
riferimento
-~ Deviazione note di 2 KHz per singola nota
segnalazione in banda
- Deviazione nota sub-audio 0,4 kHz/1,26 KHz

(#) I numeri tra parentesi si riferiscono all’ ampliamento
del 1! canale di chiamata. :

E11-88 7
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1.4.3 Ricevitore
- Sensibilita’ del ricevitore l1uV f.e.m. @ 20 dB
’ SINAD
- Selettivita’ canale adiacente 72 dB
< Intermodulazione Rx > 82 dB
~ Selettivita’® >/= 70 dB (con due toni)
- Protezione da iter- >/= 70 dB (con due toni)
modulazione . »
- Distorsione BF (tipica) 2,5% f=1kHz f=3,5kHz
- Fedelta' . </= 0,5 dB da 300....3400 HZ
1.4.4 Alimentazione
- Tensione nominale batteria 12V + 30% - 10%
- Assorbimento
In attesa 0,4 A
In conversazione 4.5 A
1.4.5 Ambientali
~ Temperatura e umidita’ ‘da 15~ C a 35~ C
normali di esercizio u.r. dal 20% al 75%
- Condizioni estreme da -20~ C a +55~ C
- Condizioni limite (senza da -30~ C a +70~ C
degradazioni irreversibili)
1.4.6 Meccaniche'
- Dimensioni (mm)
. Apparato Ricetrasmettitore 170 x 190 x §5
. Apparato telefonico 215 x 63 x 75
veicolare
1.4.7 Antenna veicolare
- Campo di frequenza di 440....470 MH:z

E11-88 - 8 -
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funzionamento

- Guadagno 4 dB su 1/4
- Lunghezza elettrica 5/8

b -
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1.5 DESCRIZIONE DEL SISTEMA RADIOMOBILE UHF
1.5.1 Generalita'’

1l sistema radiomobile nazionale SIP UHF permette ad ogni
utente, dotato dell APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO ,
di originare o ricevere chiamate rispettivamente verso o
dalla rete telefonica in tutta l’area di servizio.

L’area di servizio e' definita come l‘’area nella quale e°
possibile effettuare un collegamento soddisfacente con
almeno una delle stazioni radio base del sistema.

'Le dimensioni dell’area di servizio dipendono sia dalla
copertura radio offerta dai canali collegati ad un centro
di controllo (C.C.C), sia del numero di questi centri.
Dislocando e collegando opportunamente tra loro piu’
C.C.C. e’ possibile infatti 1°uso dell’apparato da parte
dell‘utente radiomobile, in modo del tutto analogo a
quello di un telefono normale. Viceversa ogni utente
radiomobile puo' essere chiamato senza necessita’ di
conoscerne l’ubicazione. Tutto cio' viene realizzato 1in
modo automatico minimizzando l1"impegno di linee
telefoniche intercompartimentali e 1‘area di servizio
puo' assumere dimensioni nazionali.

Inoltre il sistema radiomobile nazionale SIP UHF e’
provvisto di commutazione automatica di stazione radio
base (hand-off) consentendo cosi’ il mantenimento delle
conversazioni 1in atto entro tutto il territorio la cui
copertura e’ gestita da un unico C.C.C./C.C.S.

1! sistema radiomobile nazionale SIP UHF e' quindi di
tipo cellulare.

L‘interfaccia tra sistema radiotelefonico e rete pubblica

commutata e° contenuta nel Centro di Controllo (di
Chiamata e Conversazione oppure solo di Conversazione).
Le stazioni radio Dbase (SRB) sono collegate con

collegamenti dedicati (a 4 fili di fonia + segnalazione
-E/M) agli organi del Centro di Controllo che provvedono
alla gestione della segnalazione sui canali radio ed
all‘instradamento delle comunicazioni attraverso 1la rete
commutata.

El11-88 - 10 -
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Ogni Centro di Controllo puo’ essere collegato ad un
numero variabile di stazioni radio base la cui

disposizione geografica permette di estendere la copertura
radioelettrica all’area prevista.
In ogni SRB un canale radio e' dedicato alla funzione di

"canale/i di chiamata"”. Per mezzo di questo canale/i sono
trasmessi i messaggil di chiamata agli utenti mobili.

Si definisce "area di chiamata” 1‘’area coperta da SRB
utilizzanti il medesimo canale di chiamata.

L’area servita da stazioni radio base collegate al
medesimo Centro di Controllo e' definita come "area di
conversazione” ed una 0O Pplu’ aree di conversazione

concorrono a formare l‘area di chiamata.

Nel caso in cui tutte le SRB di un’area di chiamata siano
collegate ad un solo Centro di Controllo, guesto e’
Centro di Chiamata a Conversazione (C.C.C.). Nel caso
invece in cui l‘’area di chiamata sia coperta da stazioni
radio collegate a piu' Centri di Controllo, uno solo di
questi €' un Centro di Chiamata e Controlle (C.C.C.)
mentre gli altri sono Centri di Conversazione Satellite
(C.C.S.). In quest‘ultimo casco i canali di chiamata di
tutte le SRB sono collegati al C.C.C per mezzo di linee
dedicate di BF + segnalazione (€ fili).

11 canale di chiamata e' sempre attivo e la sua portante

e' modulata, in assenza di messaggi di chiamata, da un
particolare segnale di "intervallo"” (bitono)
caratteristico del c.c.C. e uguale per tutti i

trasmettitori dipendenti dallo stesso C.C.C. ed operanti
sulla stessa frequenza radio.

Aree di chiamata confinanti utilizzano frequenze diverse
per il rispettivo canale di chiamata. La stessa frequenza
puo' &essere riusata in aree sufficientemente distanziate
ed in questo caso le portanti dei trasmettitori di wuna
area sono caratterizate da un segnale di intervallo
differente da quello impiegato per trasmettitori
dell’altra area di chiamata. -

Gli apparati mobili in condizioni di riposo sono in
ascolto del canale di chiamata, su cui si sintonizzano
automaticamente dopo aver ricercato quello che offre la
migliore qualita' di ricezione.

E11-88 - 13 -
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1.5.2 Uso dello spettro RF

Nel sistema radiomobile di conversazione di 2~ generazione
sono utilizzate le seguenti gamme di frequenza:

450,025 + 455 MHz (per il senso Mobile - Fisso)
460,025 + 465 MHz (per il senso Fisso - Mobile)

Nell’ambito di tali gamme di frequenza sono allocati 200
canali radio bidirezionali con passoc di canalizzazione di

25 MHz. VL’intervallo tra le frequenze di un canale radio
nei due sensi di trasmissione (passo di duplice) e' di
10 MH:z.

Nell’ambito dei 200 <canali radio, gli wultimi 4 (8)x
canali sono utilizzati come canali di chiamata:

187~ Can. A = 464,925 MHZ
1986~ Can. B = 464,950 MH:z
198~ Can. C = 464,975 MHz
200" Can. D = 465,000 MH:z
(193~ Can. A = 464,825 MHZ)*
(194~ Can. B = 464,850 MHz)*
(195~ Can. C = 464,875 MHz)*
(196~ "Can. D = 464,900 MHz)*

(%)8 canali di chiamata e 192 di conversazione con la
entrata in servizio del Il canale di chiamata.

I rimanenti 196 (192)% canali, suddivisi in gruppi

costituiti in modo da ridurre i fenomeni di
intermodulazione, sono /uti- lizzati per il servizio di -
conversazione. Le frequenze cen- trali dei canali sono

fornite dalle seguenti espressioni:

450 MHz + K.25 KHz e 460 MHz + K.25 KHz con K =1 ...196
192)%
La distribuzione dei gruppi di canali nelle diverse SRB e°
dimensionata in funzione del traffico.
Al fine di ridurre il disagio causato dalla perdita del
collegamento radio per la transizione del mobile
dall‘area di copertura di una SRB ad un‘altra, il sistema
e' progettato in modo da consentire la commutazione
automatica (HAND-OFF) del canale radic nel corso della
conversazione, in modo da permettere la continuazione del
collegamento radio attraverso stazioni radio base
differenti, purche' dipendenti dal medesimo Centro di
Controllo (inteso come C.C.C. o come €.C.S.).

- E11-88 - 14 -



Ttaltel 7514-01
Saan ‘>Y b“"\

L* HAND-Off non e' attuabile quando il mobile transita da
una RBS collegata al C.C.C. con una collegata al C.C.S. e
viceversa.

Per consentire una maggiore flessibilita' di impiego dei
canali radio, sia 1 trasmettitori fissi sia i terminali mo-
bili possono essere impiegati con potenza trasmessa ridotta.

Questa possibilita’, attuata in modo automatico dal
mobile, a seguito del riscontro della presenza del
criterio D1...D4-DiR...D4R (Potenza piena/ridotta),

consente la riduzione del raggioc dell’area di copertura
della stazione radio base ove richiesto.

1.5.3 Realizzazione del collegamento radio
1.56.3.1 Chiamata originata da utente mobile

Le chiamate originate da utente mobile sono effettuate
mediante un canale di conversazione che viene ricercato e
impegnato automaticamente dal terminale mobile. Su questo
canale ha luogo la procedura di segnalazione che consente
l’inoltro al Centro di Controllo delle informazioni
necessarie alla costruzione, gestione e documentazione
della comunicazione telefonica.

La scelta del canale di conversazione e° effettuata in
base alla disponibilita' del canale ed alla qualita' del
collegamento.

1.5.3.2 Chiamata indirizzata a utente ﬁobile

Le chiamate originate nella rete telefonica fissa sono
instradate al C.C.C. piu' prossimo all‘utente chiamante
ed eventualmente rinviate ad altro C.C.C., qualora 1’ uten-
te mobile chiamato risulti presente in quest‘ultimo C.C.C.

1]l servizio radiomobile di conversazione e' individuato da
un unico prefisso e indicativo (0333), wvalidi in ambito
nazionale ed internazionale, nel senso che i mobili posso-
no ricevere e originare chiamate da o verso altre Nazioni.

Il C.C.C. che riceve la chiamata per un mobile presente
nella propria area di chiamata provvede a trasmettere il
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4
messaggio attraverso i canali di chiamata.

Il messaggio e’ trasmesso contemporaneamente da tutti i
trasmettitori di chiamata dell’ area stessa' operanti in
"quasi sincronismo” nelle SRB dell’area servita dal
C.C.C. e dai propri C.C.S.

Dopo aver ricevuto il messaggio di chiamata 1’ APPARATO
VEICOLARE RADIOTELEFONICO provvede in modo automatico a

ricercare e ad impegnare un canale di conversazione. Per
mezzo delle - segnalazioni con i protocolli previsti
inviate su questo canale al C.C.C. (o cC.C.sy~ le

apparecchiature del Centro di Controllo provvedono a
realizzare il collegamento telefonico tramite la matrice
telefonica di interconnessione (incontro in linea) tra

canale radio 1impegnato 1in gquel mommento e l'utente
chiamante. R
1.5.4 Commutaz. autom. di canale durante la conversa-

zione (HAND-OFF)

Durante il collegamento radio tra apparato veicolare e
SRB, il ricevitore fisso valuta con continuita® !“entita"’
del rumore di fondo presente sul collegamento e, se 1il
livello di rumore supera una determinata soglia per un
certo tempo, si avvia wuna procedura automatica ver
commutare 1 'apparato mobile su un diverso canale
irradiato da una SRB situata in posizione piu' favorevole
per la prosecuzione del collegamento (HAND-OFF).

LLa procedura si effettua mediante 1la valutazione, nelle
SRB circostanti a quella con cui e° in atto il
collegamento radio, della qualita' del segnale ricevuto
relativo al medesimo canale. Se positivo la conversazione
viene spostata su un canale alternativo presente nella
nuova area.

La valutazione e' effettuata mediante ricevitori di
monitor, sintonizzabili a comando sulla frequenza
trasmessa dal mobile. I risultati dell’ascolto effettuato
nelle diverse SRB vengono confrontati e viene scelta la
stazione che offre qualita' migliore tra quelle che hanno
un canale di conversazione "disponibile”. 11 Centro di
Controllo invia al mobile l‘ordine di commutazione su tale
canale.

E11-88 | - 16 -
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1.5.5 Localizzazione degli utenti nelle diverse aree
di chiamata

Una delle caratteristiche del sistema e’ la possibilita’
di instradare automaticamente le chiamate al C.C.C. nella
cui area si trova l‘utente mobile chiamato.

Per ottenere la completa automazione della procedura, e°
necessario che i diversi cC.C.C. siano tra loro
interconnessi da linee dati per l‘’aggiornamento in tempo
reale delle liste di "localizzazione utenza" per mezzo
delle quali e' registrata ed aggiornata in ogni C.C.C. la
dislocazione degli utenti mobili nelle diverse aree di
chiamata.

L’aggiornamento delle liste nei C.C.C. e' conseguente
alla procedura di "booking-in"” o "affiliazione", procedura
che prevede le seguenti operazioni compiute dal terminale
mobile:

a) ricerca del canale di chiamata, ascolto e
memorizzazione dei parametri (frequenza RF e seghale di
"intervallo”) che lo caratterizzano;

b) in caso di perdita del canale, se l’esito della nuova
ricerca porta alla selezione di un canale di chiamata
caratterizzato diversamente, il terminale mobile
provvede ad impegnare un canale di conversazione del
C.C.C. (oppure C.C.S.) di cui ha selezionato il canale
di chiamata e ad 1inoltrare 1l proprio numero di
identificazione, seguito da una selezione ©particolare
(9999); '

c) i1l mobile attende dal Centro di Controllo la conferma
di riconoscimento e di completamento della operazione
di affiliazione effettuata; in caso contrario la
procedura viene ripetuta.

I1 C.C.C., a cui il mobile si presenta per l‘affiliazione,
verifica nella propria lista di localizzazione se il
mobile e' abilitato al servizio ed individua il C.C.C.
cui il mobile era precedentemente affiliato.

Se il mobile e' abilitato, il C.C.C. .aggiorna la propria
lista di localizzazione e comunica agli altri
c.Cc.C. l’avvenuto cambio di area di chiamata per
l‘utente mobile.
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1.5.6 Segnalazioni utilizzate

SEGNALAZIONI IN BANDA

Pur utilizzando diversi gruppi di frequenza, sia nei
canali di chiamata sia in quelli di conversazione il tipo
di segnalazione utilizzato e' quello costituito da coppie
di toni in banda audio che codificano un diverso simbolo.
Con questi "bitoni" vengono scambiati i1 seguenti messaggi:

- chiamate selettive (verso il mobile)

- identificazione del mobile

- selezione telefonica

- segnali di linea (impegno risposta, fine conversazione)
- informazioni di regia del! collegamento

- altri codici ausiliari

1l codice usatoc e' del tipo "Multifrequenza" in banda, con

caratteristiche adatte all ' impiego nelle condizioni ambien-
tali presenti sul collegamento radio. Le frequenze in banda
impiegate dalla combinazione di due frequenze e'la seguente:

a)d Canale di conversazxione

1124 Hz, 1275 Hz, 1446 Hz, 1640 Hz,1860Hz, 2110 Hz,
2390 Hz.

b) Canale di chiamata
562 Hz, 637 Hz, 723 Hz, 820 Hz, 930 Hz, 1055 Hz, 1195H:z

Per ciascuna di queste frequenze e' ammessa la tolleranza
di +/- 4 Hz.

La modulazione della portante e' del tipo FM con ~f = 2
kHz per ciascuna delle frequenze indicate; la deviazione
di frequenza per una qualunque coppia di toni di
segnalazione non deve superare 1 5 kHz di picco,

Nel caso di invio di configurazioni di codice, non si

hanno mai ripetizioni fra configurazioni successive
(adiacenti) e pertanto il «codice puo' essere usato in
modo asincrono avvantaggiando la probabilita’ di

ricezione corretta della segnalazione.
Ad esempio di configurazione del tipo 556677 viene tras-

messa nel seguente modo:
S5RER7R dove R significa cifra di ripetizione
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SEGNALAZION! FUORI BANDA
Nella +tratta radio e' anche usata wuna segnalazione
subaudio (fuori banda) che consente:

- trasmissione a mobile degli impulsi di conteggio
(teletaxe) ‘

- inserzione su comando del mobile, dell’inversione di
banda audio '

- discriminazione dei canali liberi/occupati da parte
del mobile
- discriminazione delle interferenze co-canale dei

ricevitori di misura per la commutazione automatica di
canale (HAND-OFF)

- ricezione di eventuali canali "FANTASMA", nati dalla
itermodulazione di canali di chiamata con altri sistemi
radio.

1.5.6.1 Scopi e Funzione della segnalazione sui capali
di Conversazione

LLa segnalazione ha 1lo scopo di consentire 1‘uso dei
canali di CONVERSAZIONE da parte degli utenti radiomobili
secondo i criteri del sistema "multiaccesso”.

In altre parole, 1‘accesso ai canali radio deve essere
casuale e consentito a qualsiasi wutente entro i 1limiti
dovuti alle caratteristiche della copertura radio.

Una volta impegnato un canale radio, questo deve rimanere
a disposizione dell ‘utente ed a nessun altro utente e
lecito intervenire su quel canale radio per ascoltare o
disturbare la comunicazione in corso.

Nel caso si decadimento della qualita‘' del canale radio,
deve potersi determinare la convenienza di segnalare al
mobile 1l ’opportunita' di continuare il collegamento
spostando la sintonia su un diverso canale radio, per il
quale e' verificata wuna piu' favorevole condizione di
collegamento.

Detta procedura e' da ritenersi auspicabile per asicurare
la continuita® della comunicazione per mobili in
movimento attraverso differenti aree di copertura radio
facenti capo allo stesso centro di controllo (CCC o CCS).
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1.5.6.2 Messaggio di identificazione da mobile

E' costituito da 6 cifre precedute da un codice‘di inizio
messaggio [I(inizio identificazione) e seguito da un fine
messaggio che puo' assumere due significati:

FIO = fine messaggio da mobile chiamante

FIR

fine messaggio da mobile chiamato

1] messaggio e' pertanto costituito da 8 <codici (bitoni)
dei quali il primo ha durata di 210 ms e 1‘ultimo ha
durata massima di 150 ms, mentre 1 6 interni (cifre)
hanno durata 70 ms (v. figura seguente). -

150 ms

—r—
-
—
Pos T

1] IDENTIFICAZIONE
70 ms

|

|

420 ms r

< =

N.B. 1] messaggio di identificazione e' rinviatoc da TRR a

mobile dopo il riscontro di FIO/FIR seguono le 6
cifre ciascuna inviata per 70 ms.

Dopo la ricezione della 6~ cifra non e' inviato FIO/
FIR da TRR.

1.5.6.3 Messaggio di selezione

E' costituito da un minimo di 4 cifre ad un massimo di 16
cifre, precedute da un codice di inizio messaggio
selezione (IS) seguite da un codice di fine messaggio
selezione (FS).

Ciascun codice di cifra ha la durata pari a 70 ms, il
codice di (IMS) ha durata di 70 ms, il codice di (FMS) ha
durata di 150 ms.

70 ms I " 11 XVi 150 ms
L ] 1 ] e ey o4
J IMS J | ! ! -1 _' 1 FMS

e—dne
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1.5.6.4 Segnali di regia del collegamento

Codice 11 (Inizio ldentificazione)

‘E' trasmesso da mobile all‘atto d’'impegno del canale
radio e deve essere riconosciuto da TRR come richiesta di
impegno del canale.

La durata di Il e' al massimo di 210 ms e la trasmissione
di 1! finisce non appena il mobile riconosce la convalida
dell’'impegno trasmessa da TRR (Il trasmesso da fisso a
mobile).

Nel caso che il segnale 1l non sia riconosciuto da mobile
entro 210 ms da quando e’ stata emessa la portante,
l’impegno del canale e' considerato non riuscito e viene
ritentato su altri <canali 1i1n modo automatico per un
massimo di 4 tentativi nell‘ambitc del doppio ciclo di

scansione.
Codice FIO/FIR (Fine Messaggio ldentificazione)

FlO

fine messaggio identificazione da mobile chiamante

FIR

fine messaggio identificazione da mobile chiamato

Vengono trasmessi da mobile per un minimo di 70 ms e
devono essere ritrasmessi da TRR come conferma di
ricezione del messaggio.

FIO/FIR sono trasmessi fino a quando non sono ricevuti da
mobile (ritrasmessi da TRR) e comunque per non piu' di
150 ms. In caso di mancata ricezione il collegamento
radio viene interrotto.

‘Se la chiamata e' generata da mobile FIO (Fine messaggio
identificazione) deve essere seguito dal messaggio di
selezione.

Se il collegamento avviene per risposta a chiamata a
mobile non deve mai essere seguito dal messaggio di
selezione.

Codici IS e FS

IS e’ trasmesso da mobile per un tempo pari a 70 ms con

lo scopo di indicare chiaramente 1‘inizio (temporale) del
messaggio d'informazione (selezione).

E11-88 - 21 - Scan BY Do



Italtel Saan l,ybm\.\ 7514-01

Il codice FS ha durata limitata dal riconoscimentoc da
parte del mobile dello stesso segnale ritrasmesso da TRR
come conferma della corretta acquisizione del messaggio e
comunque il codice FS non puo' essere trasmesso per piu'
di 150 ms; entro questo tempo deve essere ricevuta la
conferma pena la liberazione del colllegamento radio.

Codice H

Nella risposta ad una chiamata da fisso, 1la trasmissione
di H da parte del mobile sta ad indicare la condizione di
gancio abbassato ed avviene dopo il <corretto riscontro
dell’identificazione ritrasmessa da TRR e per un tempo
non maggiore di 20 sec.

E' trasmesso dal centro di controllo come conferma di
corretta esecuzione della procedura di "affiliazione".

E' trasmesso dal centro di controlo per attivare la
suoneria del mobile dopo 1l‘avvenuto "incontro di linea”.

Entro detto tempo il TRR deve inviare lo stesso segnale H
(incontro in linea avvenuto), oppure il segnale "C" di
fine collegamento nel caso che l“incontro in linea
non possa aver luogo.

In seguito alla ricezione di H, il mobile attiva la
suoneria e continua a trasmettere H; il fisso attiva il
conteggio di attesa risposta risposta H/K della durata di
30 sec. Entro questo tempo 1‘utente chiamato deve
sollevare il microtelefono e rispondere, pena lo svincolo
del collegamento radio.

In conseguenza della risposta dell’utente mobile
chiamato, il mobile cessa 1l’invioc di H e consente il
transito della fonia.

Il TRR riconosce la "risposta” dell ‘utente mobile
chiamato dopo la non ricezione di H per un tempo di
almeno 500 ms ed a sua volita cessa 1l‘invio di H
consentendo il transito della BF.

E11-88 - 22 -



Italtel Scan BY Do 7514-01

Codice IMC (sezione HAND-OFF)

E' il codice di inizio del messaggio che indica al mobile

il nuovo canale di conversazione assegnato per la
continuazione della comunicazione (procedura di
(HAND-OFF). Viene anche utilizzato in sostituzione della
“disponibilita” per marcare il canale assegnato. 11

"codice IMC (Inizio Messaggio Comando Canale) non e°
generato da TRR, ma dalle apparecchiature di controllo
del subsistema di (HAND-OFF).Il segnale ha la durata di
150 ms +/- 10 ms. '

Codice R

Codifica le cifre di ordine pari di una segquenza di cifre
uguali. -

Codice K

E' trasmesso dal mobile in sostituzione di "H" ed .indica

"gancio abbassato” fino all’atto della risposta
dell’utente chiamato (sollevamento del microtelefono).

Codice C (v. anche Procedura di liberazione canale di
conversazione)

Segnale di fine impegno

- E' generato alla fine di wuna conversazione in corso
quando uno deil due utenti riaggancia il microtelefono:

Y

- oppure se un impegno non e andato a buon fine per
fading prolungato in una delle due direzioni per un
tempo >10 sec;

- per mancata risposta dell‘utente mobile dopo la fase di
attivazione SUONERIA per un tempo max. di 30 s.

1.5.6.5 Segnalazione (fuori banda) Subaudio

La segnalazione fuori banda (sub audio) e* costituita da
una qualunque delle seguenti frequenze : 70 Hz, 87 Hz,
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104 Hz. L’errore ammesso e' di +/- 1 Hz.

Queste note sono generate dalla stazione radio fissa.

L’apparato veicolare ha il compito di riceverle e di
ritrasmetterle.

La deviazione di frequenza della portante trasmessa dal
mobile per effetto della nota subaudio e' pari a 0,4 KkHz
+/- 1 dB.

Nel <caso di collegamento con INVERSORE DI BANDA, la
deviazione per effetto della diversa frequen:za deve
essere pari a 1,26 kKHz +/- 1 dB. :

Tale segnalazione e’ usata sia sui canali di
conversazione, sia sul canali di chiamata per le seguenti
finalita"'.

a) discriminazione dei canali liberi e occupati

b) riconoscimento dei canali “fantasma", prodotti di
intermodulazione dei canali di chiamata con
conseguente discriminazione delle interferenze extra
sistema che potrebbero causare impegni indesiderati
di canali di conversazione

c) discriminazione delle stazioni radio base in cui sono
utilizzati gli stessi canali radio;

d) trasmissione di segnali continui o impulsivi che non
potrebbero essere trasmessi in banda audio (vedi TTX-
-inserzione inversore);

e) "colorare"” le portanti radioc dei canali di CONVERSAZIONE
ai fini dell’ HAND-OFF.

tenendo presente che:

i trasmettitori di conversazione modulano la portante con
il tono SUB AUDIO solo dopo che il Centro di Controllo
invia il criterio di occupato, togliendo in questo modo
il bitono di disponibilita’ rendendolo occupato.

Pertanto: presenza SUB AUDIO = CANALE OCCUPATO

I trasmettitori di chiamata modulanoc sempre la portante

con uno dei tre toni subaudio,identico a quello utilizzato
sui canali di conversazione, unitamente ai segnali
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relativi alle chiamate selettive.

In questo casc canali di CONVERSAZIONE “fantasma”
disponibili, nati da intermodulazione con canali di
chiamata verrebbero riconosciuti "occupati” dai mobil in
fase di ricerca.

Distribuendo inoltre le tre note sub-audio in modo che 1le
stazioni Radio Base che hanno canali RF di conversazione
uguali abbiano una diversa nota, e' possibile con <cio’
distinguere durante la procedura di HAND-OFF due apparati
mobili operanti sullo stesso canale radio ma collegati a
SRB diverso, individuando quello da tenere in
considerazione per eseguire 1‘HAND-OFF.

I1 trasmettitore fisso modula con livello alto
determinando una deviazione ~f = 1,26 KHz per inviare al
mobile gli "impulsi di conteggio” durante lo stato di

conversazione; la durata di questo impulso e' pari a 270
ms +/- 20 ms.

. Per tutto il resto del tempo in <cui il canale e°
impegnato il tono subaudio e' trasmesso a livello
nominale, deviando °f = 0,4 kHz.

E' da tener presente che il 1livello del tono sub-audio
trasmesso dal mobile non dipende dal livello ricevuto.

Il livello alto deve essere trasmesso dal mobile quando
l’'utente richiede l‘inserzione dell’inversione di banda.
Tale livello deve essere mantenuto fino a quandoc 1 ‘utente
non decide di disinserire 1l dispositivo.

L' impegno di canale e' mantenuto fino a quando il tono
sub-audio trasmesso dal mobile €' ricevuto e riconosciuto
uguale a quello inviato dal trasmettitore del fisso.

11 silenziamento del ricevitore fisso dovuto alla

ricezione di portanti extra sistema non modulate dal tono
sub-audio corretto non e’ riconosciuto come impegno di
canale.

1.5.6.6 Procedura di liberazione di un canale di
conversazione ' :

La procedura viene generata sia dal CC sia dal terminale
mobile (generazione del criterio C) per i seguenti
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motivi:
da Centro di Controllo

a) qualita' di ricezione insufficiente nell"SRB per t >/=
10 sec

b) errore nella ricezione del . messaggio di
identificazione o selezione

¢) esaurimento del controlleo a tempo di una fase di
attesa (attesa idenfiticazione, segnalazione, attesa
risposta’

d) sbarramento di servizio o blocco dell’instradamento

e) fine conversazione da utente fisso chiamato o chiamante

da Mobile
a) qualita® di ricezione insufficiente per t>/= 10 ‘sec

b) mancata ricezione di1 una conferma di messagglo
(protocollo previsto)

c) esaurimento di un controllo a tempo effettuato durante
la fase di attesa

d) fine conversazione da utente mobile

1.5.6.7 Descrizione della procdura di liberazione del
canale radio

Svolgimento

Invio del segnale di fine impegno “C" da parte del
terminale (CC o mobile) che ha ricevuto e decodificato il
segnale di fine impegno.

La durata del segnale di fine  impegno da parte del
terminale che inizia la procedura e' subordinata alla
ricezione dello stesso segnale trasmesso dall‘altro
terminale.

.

Se la procedura e iniziata dal Centro di Controllo,
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l1*apparato veicolare mobile deve trasmettere il segnale
di fine impegno per 300 ms; trascorso questo tempo il
mobile deve tornare nella condizione di riposo generando
localmente il segnale acustico di OCCUPATO.

Questo segnale ha la finalita' di invitare 1‘utente
mobile a riporre il microtelefono.

Se la procedura e' iniziata dall’apparato veicolare,
questo deve trasmettere il segnale di fine impegno per un
massimo di 700 ms.

Tale trasmissione deve cessare non appena ricevuta la
conferma.

1.5.6.8 Segnalazioni

Vengono qui di seguito riportate le segnalazioni e le
temporizzazioni wutilizzate sui canali di CHIAMATA
(Tab. 1.1I>, CONVERSAZIONE (Tab. 1.11) e di HAND-OFF
(Tab. 1.I11) utilizzate nel sistema Radio UHF 3-3.

Saan 5)’ b&k
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segnalazioni sui canali di chiamata (1-2-3-4)

| Demominazione | Frequenze (Hz)! Durata (msec.) I
tm e e e +
i ! | |
I Cifra 1 | 5§62-723 | 50 +/- 3 {
: Cifra 2 : 562-820 : 50 +/- 3 :
: Cifra 3 : $62-930 : 50 +/- 3 :
: Cifra 4 : 562-1055 : 50 +/- 3 :
: Cifra 5 : 562-1195 : 50 +/- 3 :
: Cifra 6 : 637,5-723 : S0 +;— 3 :
: Cifra 7 : 637,5-820 : 50 +/- 3 :
: Cifra 8 : 637,5-930 : 50 +/- 3 :
: Cifra <] : 637 ,5-1055 : 50 +/- 3 :
: Cifra 0 : 637,5-1195 : S0 +/- 3 :
: Cifra R : 562-637,5 : 50 +/- 3 :
: Intervallo 1 : 820-1185 : 100 +/- © :
: Intervallo 11 : 930-1195 : 100 +/- 6 :
: Intervallo III: 820-930 : 100 +/- 6 :
R R S .
Saan ‘:ybo.\-\
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Tab.1.11 Codici, frequenze e temporizzazioni delle
segnalazioni sui canali di conversazione.

o e e e e e ——————— e
| Denominazione T Frequenze (Hz) T Durata (msec.)T
ettt dmmm e e +
{ | { 1
11-D1 (cifra disponib)| 1124/1446 i 70 +/- 7 i
:Z-DZ " " : 1124/1640 : 70 +/- 7 :
:3—D3 " " : 1124/860 : 70 +/- 7 :
:4-D4 " " : 1124/2110 : 70 +/- 7 :
:S—DS " " : 1124/2390 : 70 +/- 7 :
:G—DIR " " : 127571446 : 70 +/- 7 :
:7—DZR " " : 1275/1640 : 70 +/- 7 :
:8-D3R * " : 1275/1860 : 70 +/- 7 :
:9-D4R " " : 1275/2110 : 70 +/- 7 :
l0-DSR " | 1275/2390 | 70 e1- 7 4
:R-Ripetizione : 1124/1275 : 70 +/- 7 :
:II Inizio Identific. : 1446/1640 : 210 +/- 7 :
:FIO Fine Ident.orig. : 1446/1860 : 150 +/- 7 :
:FIR Fine Identificaz.: 1640/1860 : 150 +/- 7 :
:IMS Inizio Selezione : 1446/2110 : 70 +/=- 7 :
:FMS Fine Selezione : 1640/2110 : 140 +/- 7 :
:H- Attesa chiamata : : : :
{ acustica | 1860/2110 | 2000 max. |
:H— Attesa risposta : 1860/2110 : 3000 max. :
:K— Alzo gancio in : : :
! risposta ! 1446/2390 | 250 +/- 10 1
:C— Sblocco : 1660/2390 : 300 ‘max. :
S I S .
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Tab.1.111 Codici, freguenze e temporizzazioni delle
segnalazioni di HAND-OFF. '

gy T O T ———— +
| Denominazione | Frequenza (Hz) | Durata ( max.)|
f - | I msec. {
e —— e ——————— e —— e — R +
| | | |
| 1 | 1446/1640 { 50 +/- S |
! | ! |
| 2 I 1446/1660 | 50 +/- 5 |
i | | |
1 3 | 1640/1860 | S0 +/- S ]
| i | !
! 4 ! 1446/2110 | 50 +/- 5 !
| ! | |
| 5 [ 1640/2110 ( 50 +/- & !
| ! |- l
| 6 | 1860/2110 | 50 +/- 5 |
| { { ]
| 7 | 1446/2360 | 50 +/- 5 |
| i | : i
1 0 I 1640/2390 | 50 +/- & |
{ | | ]
| R | 1860/2360 | 50 +/- 5 !
| | | |
1 IMC | 2110/2390 ! 150 +/- 7 |
| | | |
Hmmm dmm e o +
Saan ‘>Y bo“'\
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1.5.6.9 Frequenza di intervallo (I-11-111)

Le frequenze di intervallo scelte sono le seguenti:
(D 820 - 1195 Hz
(11 930 - 1195 Hz

(IIl)> 820 - 930 Hz

L'utilizzo principale di questo bitono (vedi Tab. 1.1V) e*
quello diindicare l’area di appartenenza; ogni area di
chiamata, pertanto, verra' identificata da uno di questi
tre differenti bitoni che moduleranno con continuita' il
trasemttitore di chiamata; quando quest‘ultimo non e°®
impegnato in chiamata, questi bitoni vengono generati . dal
serializzatore di chiamata ad esso connesso.

-La sua utilizzazione principale e' pertanto quella di
consentire la "localizzazione del mobile", oltre che a
discriminare chiamate successive adiacenti.

Per consentire il corretto instradamento delle chiamate
dirette agli utent:i mobili, e' necessarioc che nei' centri
di chiamata, ad ogni numero sia associata 1l‘'informazione
che 1indica 1in quale area di chiamata l’utente e’
effettivamente attivo e rintracciabile.

Occorre inoltre che, ricevuta la chiamata selettiva,
l’impegno del! canale radio per "risposta” avvenga su un
canale radio di conversazione controllato dal C.C.C. o da
un C.C.S. appartenente all’area servita dal canale di
chiamata.

L‘’apparato veicolare deve pertanto, a riposo, restare
sintonizzato sul canale di chiamata ricevuto con qualita‘
migliore, e qualora detto canale venga "perduto” deve
avviare una procedura automatica per la ricerca di una
altro canale di chiamata che consenta una buona qualita’
di ricezione.

La ricezione di wuna canale di chiamata diverso dal
precedente e indice di cambiamento di area di chiamata e
di conseguenza deve essere automaticamente avviata la
procedura di "aggiornamento localizzazione” o Booking-In
che consente ai C.C.C. di essere aggiornati circa
l'effettiva presenza degli utenti nelle diverse aree di
chiamata.
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Tab.1.1V Aree di chiamata, canali di chiamata, note di
intervallo, segnali di disponibilita’
tm——————— mmm——————— tmm—m—————— tommmm——— m————— e e +
IArea di ICentro di iCompar. ICanale Inota Isegnale di |
ichiamatalchiamata efinclusiinl di | di Idisponibi- |
! lcontrollo larea di Ichiamataiintertlita® 1
| | Ichiamata | | I {
tm—————— T dmmm— e tmm—————— t————— g +
| | | | | | 1
| 1~ { TORINO | TORINO | A ! 1a | D1, DIR |
1 ! | o i -1 1
| 2" I MILANO | MILANO | B t 2a | D2, D2R I
| | | _ | I { |
| 3~ I VENEZIA | VENEZIA | C { a | D3, D3R |
1 | I TRIESTE | | | i
| | ! VERONA | | { |
| i i BOLZANO | { { 1
1 { ! | ! i . !
| 4~ | BOLOGNA | BOLOGNA | D i 1a 1 D4, D4R |
! 1 ! | ! i 1
| 5~ { FIRENZE | FIRENZE | C I 3a 1 D3, D3R |
| | | GENOVA | 1 i |
i I | PISA | l i -1
i | | | | i |
1 6~ I ANCONA | ANCONA | A | 2a 1 Di, DIR |
[ | | PESCARA | | H |
| { i PERUGIA | | { {
| i ! | | | |
| 7" i ROMA I ROMA i B ! 1a { D2, D2R |
| | , i { A i |
i 8~ I  NAPOLI ! NAPOL! | | i I
1 1 | BARI | ! { |
1 | I POTENZA | D | 2a | D4, D4R {
| | | [ ! | t
| 9~ | CATANIA | CATANIA | C | 2a { D3, D3R |
{ 1 { PALERMO | [ { |
| | I CATANZARO| i | !
1 | | i | | i
{ 10~ ! CAGLIARI! CAGLIARII A { 32 | D1, DIR {
| | | | . | | |
o ——— tm———————— D e o ———— S — o ————— +
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Aree di chiamata,
compartimenti e BOOKING-IN

Centro di
chiamata e
controllo

TORINO

MILANO

VENEZIA

BOLOGNA

FIRENZE

ANCONA

ROMA

NAPOL 1

CATANIA

CAGLIARI

d o e e e e e e e e e e . - . - o~ = - - = - ——

centri di chiamata,

- ————— - —— - a—-——

Compartimenti

inclusi
nell’area

—— - - ——— o - -

TORINO
MILANO

VENEZIA
TRIESTE
VERONA

BOLZANO

BOLOGNA

FIRENZE
GENOVA
PISA

ANCONA
PESCARA
PERUGIA

ROMA
NAPOL1
BARI
POTENZA
CATANIA
PALERMO
CATANZARO

CAGLIARI
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1.5.6.10 Procedura di impegno di un canale di CONVERSAZIONE
per chiamata originata da mobile

Le procedure di impegno del canale radio da - parte
dell ‘utente mobile avviene secondo le seguenti modalita':

a) L’apparato veicolare riconosce la “"disponibilita'"
del canale (presenza del bitono di disponibilita’
D1:D4/D1R:D4R) .

b) Accende il trasmettitore con potenza piena o ridotta
in funzione della disponibilita' ricevuta D..... 0

c) La portante trasmessa dal mobile deve essere modulata
dal segnale 1l (inizio messaggio di 1identificazione)
per un tempo di 210 ms. I1 C.C. ritrasmette a mobile
il segnale (Il) in luogo del segnale "disponibilita'"
ed i1l tonoc sub-audio generato dalla stazione fissa.

d) Il mobile riconosciuto il segnale Il ritrasmesso da
C.C. invia il suo numero di identificazione unitamente
alla ritrasmissione del tono sub-audio.

Dopo la 6~ cifra del numero di identificazione deve

essere inviato il codice di "fine messaggio
identificazione” per chiamata da mobile (FI0) con
durata di 150 ms.; il medesimo verra' a sua volta
ritrasmeso dal C.C. al mobile a conferma della

.corretta ricezione del messaggio di identificazione.

e) Dopo aver ricevuto il codice FIO ritrasmesso dal C.C.,
il mobile deve attendere la ritrasmissione del suo
numero di identificazione e verificarne la
corrispondenza con il proprio.

f) Se il controllo e' positivo, trascorsi 150 ms dalla
ricezione dell ‘ultima cifra del messaggio di
identificazione, il mobile puo’' inviare il messaggio
di selezione formato da (IMS) + Selezione + (FMS).

N.B. Durante questa sequenza di operazioni, la non
riuscita di una di esse comporta ||‘abbattimento del
collegamento (vedi procedura liberazione canale "C").

Tutti i codici relativi a cifre di identificazione o di

selezione nonche' IMS devono aver durata pari a 70 ms
+/-3 ms.
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Il codice FMS deve avere durata massima pari a 150 ms
+/-7 ms. La trasmissione dei codici 11, FI0O e FMS deve
essere interrotta non appena il mobile riceve 1lo stesso
codice trasmesso dal Centro a titolo di conferma.

In conseguenza della procedura di segnalazidne suddetta
il C.C. ha le informazioni necessarie per:

= individuare 1’utente mobile e la sua
classificazione/abilitazione ai servizi telefonici;

- procedere alla fase di instradamentoc della chiamata
attraverso la rete commutata.

L‘’apparato veicolare deve rimanere in collegamento radio
in attesa che si verifichi una delle condizioni seguenti:

- ricezione del tono di chiamata inviato dalla centrale
terminale dell 'utente chiamato, cui puo®' seguire o meno
la conversazione a seconda che il chiamato risponda
oppure no;

- ricezione del tono di occupato inviato per congestione
della rete o perche' 1‘utente chiamato e' gia' occupato
in conversazione;

- ricezione del segnale di "fine impegno” inviato dal
C.C. per:

fine temporizzazione di attesa risposta del chiamato;
sbarramento della comunicazione o del servizio;
superamento del! controllo a tempo di mancanza di
livello adeguato (qualita® insufficiente) della
portante ricevuta dalla stazione fissa.

Il collegamento radio puo' anche esser interrotto per:

- riaggancio del microtelefono da parte dell’utente mobile;

- superamento del controllo a tempo di mancanza di
livello adeguato (qualita’® insufficiente) della
portante ricevuta dal terminale mobile).

Per tutta la durata del collegamento radio il terminale

mobile deve ritrasmettere alla stazione radioc fissa i1l

“tono sub-audio con un livello costante e indipendente dal
livello con cui riceve lo stesso tono.
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1.5.6.11 Procedura di ricezione della chiamata selettiva

L’apparato veicolare a riposo e' in ascolto sul canale di
chiamata e predisposto per riconoscere il codice della 2°
cifra del proprio numero di identificazione. '

Nel caso che detto codice sia riconosciuto, 1‘apparato
deve predisporsi automaticamente a ricevere ilcodice
della cifra successiva e deve attendere per 100 ms +/- 5
ms guesta condizione.

In conseguenza del riconoscimento del codice di cifra,
l’apparato deve predisporsi sulla successiva e cosi’
continuare fino a che non sono state riconosciute tutte
le cifre di identificazione (esclusa la 1 che ha solo
funzione di controllo interno al sistema).

Se una cifra attesa non e' riconosciuta entro 100 ms + §
ms, l‘apparato deve riprogrammarsi in attesa della 17
cifra.

Se tutte le <cifre sono riconosciute nella sequenza
corretta ed entro i limiti della temporizzazione
prefissata,l’apparato deve procedere alla fase di  ricerca
di un canale di conversazione.

1.5.6.12 Procedura di impegno di un canale di CONVERSAZIONE
per risposta a chiamata diretta al mobile

In conseguenza della ricerca di un canale di
conversazione avviata 1n seguito alla ricezione della
chiamata selettiva, viene trovato un canale di

conversazione "disponibile”.

L’apparato veicolare deve accendere il trasmettitore con
potenza piena o ridotta in accordo con il segnale
"disponibilita'"” ricevuto e deve modulare la portante con
il segnale "I1" per un tempo massimo di 210 ms +/- 10 ms.

Lo stesso segnale e' ritrasmesso dal C.C. come conferma
di canale impegnato; la portante trasmessa dalla stazione
radio fissa @' modulata dal tono sub-audio per tutta 1la
durata dell’ impegno del canale.

Dopo aver ricevuto 1l codice "II" il mobile deve
trasmettere il messaggio di identificazione e, dopo la 6~
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cifra, il codice "FIR" per un massimo di 150 ms + 7/- ms.

Tale codice viene ritrasmesso dal Centro al mobile come
conferma di corretta ricezione del messaggio. Dopo aver
ricevuto il codice "FIR” trasmesso dal! C.C. il mobile
deve attendere 1la ritrasmissione del proprio numero

di identificazione dal Centro e verificarne la
correttezza.

Se 11 controllo e' positivo, il collegamento radio
continua ed il mobile rimane in attesa, per wun tempo

massimo di 20 sec, di:

- ricevere il segnale "H"” (comando di attivazione della
suoneria nel terminale mobile);

- ricevere il segnale di fine impegno ("C"”) in seguito al
quale il collegamento radio viene abbattuto.

Durante questo tempo il mobile trasmette al C.C. il
segnale "H” con il significato di "gancio abbassato”.

Nel caso che sia ricevuto dal mobile il segnale “"H", il
cui significato e’ "incontro in linea®” avvenuto,
l’apparato veicolare deve attivare la soneria per

avvertire l°’utente mobile che e' in corso.la.chiamata.

La condizione di “"attesa risposta" deve permanere al
massimo per 30 sec.; al termine di questo tempo il mobile
deve procedere alla liberazione del canale radio inviando
il segnale di fine impegno (“C") per un massimo di 700 ms
+/- 10 ms e tornare alla condizione di riposo.

Il collegamento radio puo®' essere abbattuto anche per
iniziativa dell’utente chiamante se gquesto riaggancia il
microtelefono prima della risposta del chiamato.

In questo caso, ovverc nel caso di fading della portante
continua per t>/= 10 sec, il C.C. deve inviare al mobile
il segnale di fine conversazione "C",.

La procedura di liberazione del canale radioc deve essere
avviata dal mobile anche nel caso di fading continuo
deilla portante ricevuta per t>/= 10 sec. +/~ 0,5 sec.

Nel caso che 1‘utente mobile chiamato risponda sollevando

il microtelefono in tempo wutile, l‘apparato wveicolare
deve trasmettere in luogo di “"H" il segnale "K" (gancio
alzato) per 250 ms +/- 10 ms.; al termine di gquesto

segnale deve essere abilitata la fonia e deve iniziare lo
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stato di "Conversazione"”.

1.5.6.13 Procedura di BQOKING-IN o AFFILIAZIONE
GENERALITA®

Questa procedura e' finalizzata alla ricerca e scelta del
canale di chiamata, sul quale rimanere costantemente
sintonizzati per 1’ ascolto di eventuali messaggi
indirizzati al specifico utente mobile; consente inoltre
all‘utente mobile di informare a sua wvolta il C.C.C.
della sua presenza, questo fino a quando una eventuale
condizione di degradazione del <campo RF ricevuto non
giustifica la scelta di un’altra area di chiamata.

La localizzazione del radiomobile comprende pertanto due
diverse procedure:

a) procedura di abbandono, ricerca e scelta del canale di
chiamata;

b) procedura di "Booking-in";

Procedura di abbandono, ricerca e scelta del canale di
chiamata

11 canale di chiamata ascoltato wviene <considerato di
qualita' non buona se si verifica almeno 1 fading
continuo di durata > di 1 secondo.

In questo caso inizia la procedura di scansione dei "n”
possibili canali di "chiamata” e verificare se un altro
canale offre qualita' di segnale ricevuto superiore alla
soglia di qualita' buona.

Se questo evento e' verificato 1lo si interpreta come
cambiamento di area di chiamata e si avvia la procedura
di "booking-in".

Nel caso che nessuno dei canali di chiamata sia. ricevuto
con qualita® superiore alla soglia minima, la scansione
dei canali e' continuata per un tempo di 10 sec.; se entro
questo tempo nessun canale di chiamata e' riconosciuto con
gqualita' almeno superiore alla soglia minima, 1’apparato
torna in ascolto dell‘ultimo canale ricevuto, ripetendo
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la ricerca del canale di chiamata ogni 10 sec.

N.B. Durante la fase di ricerca se l’utente mobile avvia
la procedura per inviare una chiamata, viene dato
l’occupato locale all‘utente.

1.5.6.14 Procedura di BOOKING-IN

Questa procedura e' avviata automaticamente in seguito
all‘accertamento della ricezione di un canale di chiamata
avente qualita' migliore di quello precedentemente
ascoltato.

Anche durante questa fase non deve essere sollevato il
microtelefono o premuto il tasto (S). In tal <caso deve
esere generato il tono di occupato locale.

La procedura di "booking-in“ si svolge nel seguente modo:

1) Individuato il nuovo canale di chiamata, viene avviata
la ricerca di un canale di conversazione  la cul
"disponibilita'" sia conforme al canale di chiamata
scelto (ossia sia modulato dalle disponibilita’
tipiche dell’area di appartenenza).

2) Trovato il canale di conversazione questo viene
impegnato e, con le modalita' normali per la chiamata
originata da mobile, vengono trasmessi i messaggi
di identificazione e selezione.

"In questo particolare caso la selezione inviata e*
costituita dal numero 9998.

Inviato il messaggio di selezione dopo il riscontro di
FMS da TRR il mobile rimane in attesa (per 5 sec.) di
ricevere il segnale H di conferma indicante BOOKING-IN
avvenuto, in gquanto TRR ricevuto il messaggio di
selezione richiede al classificatore  1la convalida
dell’identificazione del mobile chiamante.

Se il numero e' valido TRR riceve 1l consenso da CL e
analizzando la prima cifra di selezione riconosce la
chiamata come “BOOKING-IN" ed invece di impegnare la
centrale, invia al mobile il criterio H, a conferma per un
tempo max. di 500 ms seguito dal criterio "C".

Al termine dell operazione nella Lista Locazione Utenti
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(LLU) sara' scritta la nuova area di appartenenza del
mobile; detta situazione e' aggiornata contemporaneamente
nel mobile.

Qualora la procedura di "BOOKING-IN" non fosse
correttamente completata, viene ripetuta su altri canali
di conversazione per un massimo di 3 volte.

Il CCC (o CCS) della nuova area di chiamata esamina la
localizzazione dell‘utente nella LLU. Se esso risulta
appartenere ad altra area aggiorna la sua posizione, come
detto in precedenza.

Successivamente il C.C.C. inizia la procedura di
aggiornamento di tutte 1le altre LLU appartenenti ai
diversi CCC del sistema nazionale tramite linee dati di
interconnessione.

1.5.6.15 Commutazione automatica di stazione RBS
(opzione HAND-OFF)

Tale prestazione consente il proseguimento della
conversazione appena la qualita' del collegamento scende
al di sotto di una soglia prefissata.

La procedura deve essere avviata e gestita completamente
dalle apparecchiature delle stazioni RBS e dal Centro di
Controllo e puo' essere realizzata con successo solo nel
caso di passaggio del mobile attraverso aree di copertura
di stazioni radio collegate al medesimo C.C.

Tale prestazione e' realizzata con apparecchiature aggiun-
tive sia nel C.C.C./C.C.S. che nelle stazioni radio base.
NELLA STAZIONE BASE

- RHF ricevitori di HAND-OFF telecomandati e
' sintonizzabili su tutti i canali RF

- HSB Controllore di HAND-OFF nella stazione base;
controlla i suddetti ricevitori ed interfaccia
nei due sensi le linee dati dedicate che colle-
gano ogni stazione base con il C.C.C./C.C.S.
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NEL CCC/CCsS

- MX matrice di connessione dei TRR alle linee
di collegamento con i ricetrasmettitori di RBS

- HCC supervisore di stazione; e' collegato con linee
dati al corrispondente HSB

Gli HCC sono collegati fra di loro tramite un sistema di
bus che permette di gestire il procedimento di HAND-OFF
in modo distribuito.

La sequenza di HAND-OFF puo' essere iniziata solo dopo 5
sec. dall’impegno di canale e viene realizzata come
descritto ai punti seguenti.

a) Un ricetrasmettitore di conversazione impegnato -rivela
che 1la portante ricevuta scende per un tempo
predeterminato sotto il limite accettabile

b) avverte il corrispondente HSB di stazione che
predispone un RHF su quel canale

c) HSB avverte tramite la linea dati il corrispondente
HCC, indicando il canale in degradazione

d) HCC avverte tramite bus gli HCC relativi a RBS wvicine
a quella impegnata dal mobile

e) ognuno di QUesti HCC avverte tramite 1linea dati il
corrispondente HSB

f) ogni HSB predispone un RHF a sintonizzarsi sul canale
in degradazione

g) ogni RHF tramite HSB e linea dati trasmette al
relativo HCC i dati di wvalutazione del livello
portante ricevuto

h) 1’HCC che ha iniziato la sequenza interroga gli HCC
precedentemente attivati. Dopo la comparazione dei
dati ricevuti e' in grado di stabilire la stazione
base piu® adatta al proseguimento del collegamento
radiotelefonico se vi sono dei canali DISPONIBILI,
diversamente viene assegnata la RBS con qualita’

-_ 3

E11-88 | - 41 - SQM\ /)/B(lb\



Italtel 7514-01

inferiore purche' con canali disponibili

i) lo stesso HCC chiama il comando matrice fornendo i
dati necessari per effettuare la commutazione

1) il comando matrice tramite un HGS/HRS manda il codice di
HAND-OFF a mobile.
Se detto segnale e' riconosciuto dal mobile, si ha la
conferma della corretta esecuzione del comando di
commutazione di canale. In questo caso anche il mobile
deve ritrasmettere il segnale IMC per 150 ms +/- 7 ms e
deve predisporsi nello stato di conversazione,
consentendo il transito della fonia.

Qualora il messaggio di HAND-OFF non fosse ricevuto
compiutamente, oppure non fosse ricevuto il segnale "IMC"
sul canale assegnato, l’apparato deve tornare a
sintonizzarsi sul canale di conversazione precedentemente
occupato e deve continuare a mantenersi nello stato di
conversazione fino a gquando possibile e nel caso
successivi tentativi di HAND-OFF abbiano dato esito
negativo.
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1.6 DESCRIZIONE GENERALE

Al fine di pianificare una descrizione strutturata
dell ‘apparato veicolare si e* pensato di strutturare i
contenuti dei paragrafi che seguiranno su due differenti
livelli. '

In un primo tempo si descrivono sinteticamente i
contenuti destinati ad un discorso generale riferito alla
Fig. 1.6 relativo al ricetrasmettitore, inversore di

banda, circuiti di BF, generatori e generatori di toni in
banda e la sezione logica, mentre ad un secondo livello
si esaminano i contenuti delle singole parti, corredando
la parte descrittiva dello schema a blocchi di Fig. 1.7.

1.6.1 Descrizione generale dell’apparato mobile
Con riferimento allo schema a blocchi funzionale
semplificato, riportato in Fig. 1.6, si possono

evidenziare le seguenti funzioni principali:

- Ricetrasmettitore full-duplex, comandato da due
sintetizzatori indipendenti a comand di tipo seriale
da microprocessore

-~ Trasmettitore e modulatore, di tipo a modulazione
diretta comandato dal relativo sintetizzatore di
frequenza

- Amplificatore finale di potenza, regolabile a due
livelli di potenza d’ uscita su comando del
microprocessore

- Ricevitore di tipo supereterodina a doppia conversione
ed alta dinamica di ingresso, a bassa intermodulazione,
con demodulatore di frequenza ad aggancio di fase

- Eterodina di ricezione comandata a sintesi di frequenza

ad alta stabilita’
[ 3

‘Circuiti di bassa frequenza :

- compressore e limitatore di deviazione in trasmissione,
filtri  di banda fonica/subaudio realizzati con
circuiti CUSTOMS, circuiti compressori/espansori,
Enfasi/Deenfasi inseribile/disinseribile a seconda del
modo di funzionamento
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- Generatori/ricevitori di toni in banda per la
segnalazione da e verso il mezzo mobile, realizzati con
circuiti CUSTOMS

- Circuiti che permettono il funzionamento a “banda
invertita” per la riservatezza della conversazione in
corso, inseribile a comando dall’ utente mobile

- La sezione logica provvede a trasmettere/ricevere nella
forma opportuna, tutti i comandi verso i blocchi
funzionali dell® apparato per la costruzione e il
mantenimento del collegamento radio. Provvede inoltre a
dialogare con il microprocessore del cruscotto di
comando (Handset) per 1la gestione della tastiera di

selezione e gli altri comandi quali, chiave
elettronica, rubrica telefonica alfanumerica,
prestazioni opzionali, funzionamento a mani libere,

HANDS FREE (HF), alla gestione del display alfanumerico
e dei LED indicatori dello stato di funzionamento dell’
apparato. - . .
Inoltre, se abilitato, permette di +wvisualizzare gli
impulsi parziali (899) e totali (99898) di teletaxe. i
soli i1mpulsi parziali sono cancellabili dall’ utente.
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1.6.2 Commento schéma a blocchi S 7371-R4067-A1x%12

Apparato radiomobile MB4S5

Il segnale a RF proveniente dall’antenna viene inviato ad
un filtro di DUPLICE, il cui scopo e' quello di separare
le due bande di funzionamento e precisamente quella di
ricezione (450-465 MHz) da quella di trasmissione
(450-455 MHz) pertanto IL PASSO DI DUPLICE risulta essere
di 10 MHz.

Sezione ricevitore + eterodina S7372-6011-A1

Questa sezione, svolge la funzione di ricevitore
d 'apparato, essa e' costituita da due distinti blocchi
funzionali e precisamente, dalla sezione a radio

.

frequenza RF a cui e collegata la catena di media
frequenza MF, la cui uscita pilota 1 circuiti a bassa
frequenza BF costituiti da un circuito rivelatore di
soglia SQUELCH con particolari caratteristiche e. dalla
catena di amplificazione/adattamento audio.

Riferendosi allo schema a blocchi il segnale RF
proveniente dalla sezione RX del filtro di duplice, viene
applicato all’ingresso del ricevitore, <costituito da un
MIXER bilanciato, al quale viene contemporaneamente

applicato 1l segnale RF proveniente dall‘eterodina,
ottenendo in questo modo la I~ CONVERSAZIONE a 21,4 MHZ
in quanto tra 1l segnale d‘eterodina e quello a RF
ricevuto esiste una differenza pari a 21,4 MHZ.

11 segnale a media frequenza MF cosi® ottenuto deve
essere successivamente amplificato e filtrato, al fine di
ottenere la sensibilita' e selettivita' volute.

A questo, provvedono gli stadi di amplificazione
interposti in entrata e uscita dal filtro a «cristallo di
MF a 21,4 MHZ, i quali oltre ad amplificare il segnale,
hanno lo scopo di adattare correttamente le impedenze di
entrata e d‘uscita del fxltro stesso verso il MIXER di I1°
conversione & 455 MHZ.

All’interno di questo stadio viene svolta la 11°
conversione, in quanto al suoc ingresso, sono presenti
contemporaneamente il segnale 'a 21,4 MHZ proveniente
dalla media frequenza MF e il segnale a 20.945 MHZ
proveniente dall’oscillatore locale di II” conversione.
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11 segnele ottenuto, opportunamente filtrato viene
inviato alla catena amplificatrice/limitatrice di MF, la
cui uscita pilota da un lato un circuito di SQUELCH a 3
livelli, i cui criteri logici d‘'uscita vengono inviati al
microprocessore d apparato per 1la loro interpretazione;
il significato che essi rappresentano e' il seguente:

" A: Soglia di qualita' SUFF </= - 113 dbm RF
B: Soglia di qualita' INSUFF < - 120 > -113 dbm RF
C: Soglia di qualita’ BUONA >/= - 101 dbm RF

l1’altra uscita viene inviata al circuito rivelatore FM il

segnale d'uscita dello stesso contenente 1°informazione

di bassa frequenza (BF) trasmessa viene inviata ai circuiti
successivi, il livello d’ uscita e' pari a - 5,4 dBv

delta f=3,5 KHZ con tono a 1 KHZ (fm).

Eterodina

Il circuito eterodina rappresentato e composto da un VCO
(Voltage Controlled Oscillator) oscillante da 438,625 -
443,600 MHZ il quale e’ controllato da un sintetizzatore
di frequenza comandato dal microprocessore, che ©oltre a
‘garantirne la stabilita' ne controlla 1la frequenza di
funzionamento, consentendo in questo modo di ricevere
tutti i 200 canali radio del sistema (CHIAMATA e
CONVERSAZIONE) con passo di canalizzazione paria 25 KHZ.
Un‘alta stabilita® in frequenza e' ottenuta da - una
sorgente di riferimento a 12,5 MHZ ottenuta da un TCXO il
quale oltre alla precisione di frequenza generata, rende
insensibile la stessa da variazione termiche.

Logica e Segnalazione + BF S7338-R6059-A1

L’unita’ in oggetto sovraintende alla gestione della
segnalazione scambiata da e verso la rete fissa, per la
costruzione e il mantenimento del collegamento verso la
rete commutata.

11 tutto e* gestito da un microcontrollore, in detta
unita' inoltre vi sono contenuti tutti i circuiti atti al
trattamento del segnale di BF (bassa frequenza) nei due
sensi RX-TX (ricezione-trasmissione)

Il <circuito e' essenzialmente costituito da cinque
integrati generatori/ricevitori di tono a frequenza
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programmabile, per le segnalazioni in banda audio, e tre
circuiti integrati che, opportunamente configurati,

permettono lo svolgimento delle funzioni di processo dei
segnali di BF in trasmissione e ricezione unitamente alla
segnalazione sub audio (v. capitolo SEGNALAZIONI), a
completare le funzioni svolte sono stati utilizzati wun
compandor ed altri circuiti aggiuntivi.

In figura viene illustrata schematicamente l‘architettura
implementata, in grado di soddisfare le specifiche del
sistema radiomobile cellulare italiano, come gia’
menzionato, la procedura di segnalazione da e verso il
mezzo mobile e' Dbasata sull’invio 'di coppie di toni
(bitoni) in banda, con associate opportune frequenze sub
audio ricevute dalla rete fissa e ritrasmesse dal! mobile,

l‘’apparato deve essere inoltre predisposto per la
ricezione di bitoni inviati sequenzialmente dal
trasmettitore di chiamata della radio base, secondo una
procedura di chiamata selettiva, che stabilisce la

riprogrammazione delle frequenza su cui devono essere
sintonizzati 1 filtri.

Ciascun circuito integrato generatore/ricevitore di tono,
puo’ trasmettere e ricevere contemporaneamente il tono
alla frequenza a cui viene programmato. :

La gestione e la programmazione delle frequenze avvengono
digitalmente tramite il microcontrollore singolo chip
80C51 che "vede" 1 generatori/ricevitori di tono come
semplici periferiche.

Si hanno inoltre tre <circuiti integrati "analog signal
processor"” configurati stabilmente come processore audio
in ricezione e trasmissione e come processore dei toni in
banda sub audio.

Essi colloquiano con il microcontrollore per 1o scambio
bidirezionale di tutte quelle informazioni tipiche del
sistema radiomobile che oltre alla segnalazione sono,
l’insezione dell’inversore di banda per la riservatezza
della comunicazione in corso, l‘imbizione delle linee di
fonia durante 1°’invio o la ricezione dei bitoni di
segnalazione, 1‘’insezione della nota aucustica di
occupato locale, il controllo dei criteri di squelch, i
criteri di rivelazione dei toni sub audio utilizzati per
l’accesso al sistema e per la tassazione.

Il microcontrollore gestisce inoltre le procedure di

accesso con le interfacce d‘utente. L’intera unita' e°
temporizzata da un clock a 8568 KHZ wutilizzato dal
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microcontrollore che diviso successivamente per 4 si
ottengono i CK per i programmatori dei chips
generatori/ricevitori di tono.

Descrizione percorso segnale BF lato TX

11 segnale audio proveniente dall‘amplificatore
microfonico viene applicato ad un circuito compressore di
dinamica con rapporto di compressione pari a 2:1 l‘uscita
de! compressore pilota un filtro passa basso con
frequenza di taglio ft=3400 HZ e una ondulazione in banda
pari a 0,15 dB tipici, in cascata e' presente un circuito
di enfasi (6 dB oct) quando non risulta inserito
l’inversore di banda detta enfasi si comporta cone un
derivatore nella banda 300-3400 HZ con uno scostamento
massimo di 0,3 dB ottenendo in questo modo una
modulazione RF di fase. -

L ’interruttore (FONIA TX) tramite un comando proveniente
dal microprocessore isola il segnale di BF nel momentoc in
cui vengono inviate le note di segnalazione.

1] segnale di BF in uscita dalla enfasi e quello diretto
preso all’ingresso della stessa tramite 1l‘interruttore
COM INV segue due vie:

1) Diretta quando e' inserito l’inversore di banda

2) Attraverso il circuito di enfasi quando NON e’
inserito l‘inversore di banda

Il circuito inversore di banda e' costituito daun MIXER

in cascata con un filtro passa basso delle stesse
caratteristiche del precedente, permette di realizzare
con il metodo della SSB (Single Side Band) 1’inversione
di Banda del segnale trasmesso, lo scopo principale di

detto filtro e' quello di eliminare 1la banda superiore
del processo di riconversione prossima alla portante di
inversione pari a 3719 HZ.

11 segnale filtrato a cui sono state eliminate le
frequenze superiori alla banda audio trasmessa (3400 HZ)
viene successivamente inviato a wun wulteriore filtro di
canale tramite un circuito amplificatore/adattatore.

Le caratteristiche di questo filtro s$ono tali da
garantire una perdita pari a 0,1 dB per 1la frequenza di
transito,(300-3400) attenuando di >40 dB le frequenze
inferiori a 300 HZ, eliminando le componenti del segnale
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fonico altrimenti presenti in banda sub audio.

Il limitatore che segue evita con un sovraccarico di 20
dB del segnale micofonico di superare una deviazione di
4,6 KHZ della portante RF dovuta al solo segnale fonico.

Il filtro passa basso successivo attenua le armoniche
generate 1in caso di sovraccarico del limitatore che
interfarirebero con i canali RF adiacenti.

Si e' reso necessarioc 1l’'impiego di un equalizzatore di
fase in grado di recuperare la distorsione di ritardo di
gruppo introdotta dal filtro, infatti, tale distorsione
determina un errore nella ricomposizione delle armoniche
del segnale squadrato e poi filtrato, che potrebbe
superare i}l limite imposto sulla deviazione della
portante RF.

L’intera linea di fonia ingresso/uscita ha un guadagno
tipoco di 0 dB +/- 0,35 dB a 1 KHZ.

Con il livello nominale d‘ingresso tutti i circuiti
lavorano in zona lineare nel campo di frequenza
considerato.

Una particolare attenzione va fatta guando - vengono
trasmesse le note di SEGNALAZIONE, in quanto il guadagno
della linea di BF e' di 1,16 dB pari all’aumento
dell’indice che si deve avere in questo caso, a questo
provvede l’attenautore variabile posto dopo il
limitatore. : :

La segnalazione sub audio ricevuta dalla stazione fissa e
demodulata dalla sezione ricevente di BF dell’apparato,
opportunamente trattata viene sommata al BF +
Segnalazione in transito (lato Tx) per essere ritrasmessa
alla stazione fissa.

" Gli indici di deviazione ottenuti nei wvari casi oggetto
di questa trattazione, sono riportati nella tab....

Gli interruttori (A) e (B) riportati in figura servono
esclusivamente per prove interne dell’apparato, in modo
particolare consentono di scavalcare il compressore e la
deenfasi.

Sezione di Ricezione BF

Il segnale di BF proveniente dal discriminatore
attraverso gli interruttori (C) i quali comandati
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dall’interfaccia 1/0 EXPANDER servono a realizzare la
sequenza di TEST, nella condizione di riposo
rappresentata in figura consentono il transito della BF.

La bassa frequenza in transito giunge ad un primo filtro
p.b. con frequenza di taglio di 3400 Hz, il segnale in
uscita del filtro segue ora due vie e precisamente:

1) via normale di transito della BF (verso l‘inversore)

2) via secondaria verso il processore delle segnalazioni
SUB-AUDIO

Il segn. di BF in transito wviene applicato a un filtro
passa banda con caratteristiche tali da consentire il
transito della BF nella banda di frequenza 300-3400 senza
perdita, contrariamente i segnali compresi nelle bande
comprese fra 69-105 HZ (SUB-AUDIO) +verranno -attenuati con
un livello > di 40 dB, dette frequenze ai fini della
ricezione della bassa frequenza non sonc necessarie in
quanto la loro presenza serve ad altri scopi come detto
piu’ avanti. ]l segnale opportunamente filtrato viene ora
inviato ad un secondo filtro del tipo "smooting".

L’impiego di tale filtro la cui frequenza di taglio wva
oltre la frequenza tipica del canale fonico (3400 HZ) con

caratteristiche particolari di attenuazione e’
giustificato dal fatto che i filtri wutilizzati sono
realizzati con la tecnica delle "capacita' commutate” il

cui CK di campionamento e' a circa 120 KHZ e produce a
sua volta dei segnali a banda laterale intorno alla
frequenza di campionamento fc contenenti il segnale
modulante, l"impiego di tale filtro evita che
contemporaneamente alla modulazione reale transiti detto
segnale spurio (vedi la seguente figura 1.8)

N
N ¥ 30 kHz
N\

m\.me

™
300 Hz 3400 Mz N 147 kMz fc 124 kHz
N
CARATTERISTICA DI TAGLIO DEL FILTARO

Fig. 1.8 -

il segnale di bassa frequenza prosegue verso il «circuito
DEINVERSORE DI BANDA (escludibile se non utilizzato)
proseguendo successivamente verso un ulteriore filtro con
caratteristiche simili al precedente il quale ha lo scopo
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proseguendo successivamente verso un ulteriore filtro con
caratteristiche simili al precedente il quale ha lo scopo
di eliminare 1 segnali multipli della frequenza di
campionamento del DEINVERSORE (se utilizzato) il segnale
prosegue verso 1l interruttore (F) il gquale comandato
dall’1/0 EXP viene aperto quando viene generato il
criterio di occupato locale generato dal relativo
oscillatore collegato al medesimo criterio di comando.

Segue una DEENFAS] la quale e' inserita quando NON viene

inserito l’inversore, a questo provvede 1‘interruttore
(E). :

Il segnale prosegue ora verso il circuito di ESPANSIONE
che opera il processo contrario a quello di compressione
effettuato in trasmissione, prima di giungere
all’espansore il <circuito incontra wun filtro pb con
frequenza di taglio a 3400 HZ il quale anche se non
strettamente necessario ma disponibile all‘interno del
CHIP viene utilizzato a tale scopo.

Linea Sub Audio

La linea sub audio derivata dal I- filtro posto
all‘uscita del discriminatore realizza le specifiche
richieste dal sistema radiomobile italiano le quali
impongono due livelli d'ampiezza del tono SUB AUDIO
corrispondenti a due deviazioni diverse della portante
pari 400 HZ e 1280 HZ corrispondenti al livello basso ed
alto della segnalazione sub audio presente in quel
momento tenendo sempre presente che la segnalazione sub
audio e° generata dalle stazioni fisse, compito
dell ‘apparato veicolare e' di riconoscerla durante la
conversione (LIVELLO BASSO) costituendo in questo modo la
chiave d'accesso al sistema.

Sono inoltre previste tre possibili frequenze sub audio
(v.capitolo segnalazioni), consentendo unitamente ad
altri criteri l’identificazione dell’area di appartenenza
entro la quale il mobile si trova.

Il livello ALTO trasmesso dal fisso indica al mobile il
criterio di tassazione (TELETAXE), pertanto il mobile
deve essere in grado di rivelare detti criteri e fornire
il corrispondente criterio logico al microprocessore, a
questo provvedono in due rivelatori di livello TRIGG 1
TRIGG 11. '

I circuiti rivelatori di soglia sono abilitati solo alla
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ricerca del canale radio avvenuta, l1’interruttore (G)
durante la fase di ricerca risulta APERTO, impedendc 1in
questo modo che 1l rumore presente sul canale radio
simuli o alteri i livelli rivelati.

La serie di filtri interposti fino al blocco di
rivelazione e al 1limitatore hanno 1lo scopo di far
transitare solo la segnalazione compresa fa 69 e 105 HZ
appartenenti proprio alle tre diverse sub audio
utilizzate dal sistema. '

Scopo del limitatore che segue e' quello di rendere
insensibile la variazione della sub - audio ALTA,
restituendo un livello sempre costante verso radio base.

Detto livello transita attraverso un‘attenuatore pari a
10 dB (disinseribile su comando) il gquale se comandato
innalza il livello della sub audio di 10 dB variando
l’indice di modulazione °f pari a 128 HZ 1indicante che
l’utente mobile ha inserito su comando L’INVERSORE DI
BANDA per la riservatezza della conversazione.

La stazione fissa verificata la variazione di livello
della sub audio ritrasmessa da mobile, inserisce a sua
volta l‘inversore di banda, garantendo in questo modo la
riservatezza della conversazione sulla tratta radio nei
due sensi.

Il filtro finale che segue ha 1lo scopo di annullare
eventuali segnali spuri al di sopra della frequenza
occupata dalla sub audio, sommando successivamente detto
segnale verso il modulatore del trasmettitore.
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NELLA SEGUENTE TABELLA vengono evidenziate lo stato delle
. enfasi deenfasi nelle varie condizioni:

tm—————— e e +
I FONIA! NOTE SEGNALAZIONE |

o ————————— e e o e +
ITX | INVERSORE INSERITO 1 - | - |
! e ettt bttt +o———— et +
I | INVERSORE DISINSERITO | / | - |
e e ———_—————————————— dmm———— e +
IRX | INVERSORE INSERITO I - | / |
B bt ettt $m—————— i P Rp—— +

| | INVERSORE DISINSERITO | \ { - |
Fmm e ———————— e tm———— Bttt T e ppp—— +

- = segnalazione in PIATTO
/ = segnalazione con ENFASI

\ = segnalazione C DEENFASI

Il circuito di ENFASI collegate all’interruttore (H)> ha
lJo scopo di interporre l‘enfasi ai ricevitori di tono in
quando l’inversore risulta inserito, in quanto, il c¢entro
di controllo CCC invia la segnalazione in PIATTO, Ila
radio base quando inserisce l’inversore di banda
deenfatizza la FONIA e la SEGNALAZIONE, quindi il mobile
deve avere in ricezione una enfasi per compensare la
deenfasi della RBS infatti:

o ———— + tm———————— + e ————— +
| C.C.C | I R.B.S. | i MOBILE |
torm—————— + o ——— + m——————— +
SEGN. =-- ' : / Restituita -—-

Amplificatore di Potenza S7213-R6080-A1

Il circuito e' un amplificatore di potenza RF regolabile
-ha la funzione di smplificare il segnale proveniente dal
MODULATORE/TRASMETTITORE S7231-R6026-A1 elevando il
segnale d‘ingresso ( + 8 dBm) a + 30 dBm oppure + 40 .dBm
a seconda le diverse condizioni di funzionamento (potenza
piena o potenza ridotta).

I modi di funzionamento contemplati sono 3 e precisamente:
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AMPLIFICATORE DISABILITATO (TX OFF>

AMPLIFICATORE ABILITATO (TX ON ) Potenza piena 10W
AMPLIFICATORE ABILITATO (TX ON ) Potenza ridotta 1w
1 blocchi funzionali costituenti il circuito sOno

individuati nei seguenti circuiti:

AMPLIFICATORE UHF | finale di potenza
AMPLIFICATOR! /ATTENUATORI d‘ingresso

RETE DI REAZIONE.E DI CONTROLLO gestite da microprocessore

INTERRUTTORE ELETTRONICO dell’alimentazione dello
stadio pilota e finale

In sintesi il funzionamento del circuito puo' essere
cosi' riassunto; appena viene dato il «criterioc .TX ON
automaticamente viene fornita l‘alimentazione al circuito
modulatore/trasmettitor S7321R6026 e al modulo in oggetto
fino allora non alimentati, questa soluzione consente di
mantenere spento detto circuito durane 1la .fase di sola
ricezione (attesa chiamata) diminuende drasticamente il
rumore di fondo del ricevitore dovuto ad eventuali
residuil di rientro dagli stadi di TX.

Pertanto solo durante 1la fase attiva di TX vengono
alimentati detti circuiti, parte del segnale RF in wuscita
viene prelevato tramite un‘accoppiatore ed inviato ad un
circuito di reazione controllato che 1o utilizza per
comandare una rete di attenuazione controllata a diodi
PIN posta sugli stadi d‘ingresso.

Questo consente di controllare la potenza d‘eccitazione
dello stadio finale e in modo particolare di ottenere la
potenza piena o ridotta, gquesto e' ottenibile mediante
soglie prestabilite regolate opportunamente nel circuito

di controllo, dette soglie sono selezionate mediante
un’opportuno criterio logico proveniente dal
microprocessore. )
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REGOLATORE DI TENSIONE S7201-R6055-A1

La piastra in oggetto provvede &a fornir la tensione
primaria all‘apparato MB45, partendo dalla tensione di
batteria del veicolo i cui limiti estremi sono fissati da
10, 8V e 15,6V, :

La tensione d'uscita e’ fissata a 12,5V con wuna corrente
eorgata pari a 5A con protezione elettronica in caso di
cortocircuito.

Il regolatore e' inoltre fornito di una protezione per
sovratensione impulsiva in ingresso costituita da un
filtro di alimentazione, e da wun clipper i quali
eliminano i disturbi impulsivi che si sommano alla
tensione di batteria tipici dei mezzi mobili.

11 circuito e° inoltre provvisto di un circuito. di
interruzione dell‘alimentazione, in caso la tensione
primaria fornita dalla batteria scenda totto i limiti
prefissati, inoltre nel caso 1‘apparato venga collegato
ad una tensione di batteria non prevista ad esempioc 24V
1l regolatore si protegge autodiseccitandosi.

Il regolatore dispone di un uscita non regolata .protetta

da fusibile per 1l’alimentazione di un eventuale pacco
batteria ausiliario esterno.
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APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45

PARTE 11 ISTRUZIONI DI INSTALLAZIONE

2;1 IDENTIFICAZIONE
2.1.1 Generalita’

In questo capitolo sono identificati 1 materiali di
fornitura e descritte le procedure necessarie per una
corretta installazione prima ed attivazione poi.

Informazioni preliminari -

- 51 consiglia di lasciare il materale nel suo imballo
originale fino al mbmento del suo utilizzo.

- In sede di installazione inserire un fusibile sul cavo
di alimentazione (lato +), nelle immediate <vicinanze
del polo positivo della batteria ad ulteriore protez1one
dell’ i1mpianto di alimentazione.

- L’ impianto elettrico di accensione dell’ autovettura
deve avere una buona schermatura elettromagnetica.
Particolare cura deve essere posta nella schermatura di
altri dispositivi dell’ impianto elettrico che possono
provocare disturbi, come alcuni modelli di contagiri e
contachilometri elettronici e di dispositivi elettronici
di controllo, in quanto le armoniche degli oscillatori
a8 quarzo di questi dispositivi non cadano nella banda
riservata a1 servizi radiomobile.

2.1.1.1 Immagazzinaggio del materiale

Qualora si rendesse necessarioc un periodo di immagazzinag-
gio, si consiglia di rispettare i seguenti limiti

- non conservare per piu’ di 12 mesi;

- assicurarsi che la temperatura ambiente sia sempre
compresa tra -40 e +70 gradi centigradi;

- conservare il materiale imballato.

E11-88 -1 -



S L lykuv\

Italtel 7514-02
2.1.1.2 Disimballaggio del materiale

Nel caso l‘imballaggio presenti segni di possibili
dannaggiamenti si potra’procedere all’apertura anticipata
dello stesso per gli opportuni accertamenti. In ogni caso
evitare, se possibile, di togliere gli involucri di
plastica posti a protezione dei materiali.

E-’ consigliabile comunque, disimballare il materiale

nell’ordine di wtilizzazione assicurandosi che tutto si
sia ben conservato.

E° consigliabile conservare una parte degli imballi, in
previsione di un eventuale reimballaggios. -

2.1.2 Identificazione dei materiali

1 materiali di fornitura sonoc identificati tramite i1l
ctodice elettrico stampigliato su targhette autoadesive.

Tali targhette trovano posto

- per i1l cofano sulla parte esterna, lato sinistro in
basso (vedi Fig. 2.1)

- per le unita’ad innesto, sulla protezione solidale al
circuito stampato; 1inoltre per le wunita’ 1l codice
elettrico viene ripetuto sul circuito stampato durante
il processo di rimozione del rame o mediante targhetta
saldata verticalmente al circuito stampato.

’

Nel volume dei Documenti di Prodotto, codice 7514-09,
sonoc riportate anche le posizioni delle targhette.

2.1.3 Materiali di fornitura

Nella seguente tabella Tab. 2.1 e con riferimento alla
fig 2.1 sono indicati i materiali di fornitura.
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Tab.2.1 Materiali di fornitura

e R et tmm—m—— e, —————
IPOSIZIONE | MATERIALE IN. D°OGGETTO O
idi Fig.2.11 l DENOM.
e —— e e e et
| 1 IRICETRASMETTITORE 1S7371-R4067-A1
it T SR e e e —————
| 2 IMICROTELEFONO completo 1S87503-Z5004-A1
| idi supporto I

e ——— R R trr e —r———-

{ 3 IANTENNA a stilo comple-187492-X-R9

| tta di cavo lungo 5 m. |

i lintestato con connetto-|

| Ire SMA !

t————————— R e ke o ———

! 4 | SUPPORTO completo per 187316-R4031-A1
i lricetrasmettitore |

e R e tmmm -

! 5 ICAVO DI INTERCONNESSIO-1V7440-B613-R1

! INE piatto lungo 5 m. {

| lintestato con connetto-|

| lri SUB-D a 15 pin |

e B e e PR RSy S e e

I 6 ICAVO DI ALIMENTAZIONE 1V7440-A652-R3
1 llungo 5 m. |

e o e e ke

! 7 lAdattatore m-m BNC/SMA IN11213-S1-B1

- ———————— e it
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2.1.4 Ricetrasmettitore completo di supporto

In relazione alla massa del ricetrasmettitore e del
- relativo supporto e alle sollecitazioni che si possono

avere nell’ uso della vettura (marcia, eventuali
incidenti. vibrazioni . ecc...) si raccomanda di
installare 1’ apparato su una parte metallica

strutturalmente valida del suo bagagliao. La 2ona scelta
deve consentire”™ facile accessibilita' alla chiave di
bloccaggio del ricetrasmettitore sul relativo supporto, al
connettore RF e alle viti di bloccaggio del
ricetrasmettitore (vedi Fig. 2.2).

Quando non e' possibile utilizzare un piano di appoggio
di adeguate dimensioni nel bagagliao, si rende necessario
1’ uso di1 una contropiastra dello spessore di almeno 3 mm
© due squadrette ad L, tenere conto in gquesto casc sia
della distanza assiale dei 4 fori del supporto che e' di
140 mm sia delle quote di ingombro dell’ apparato.

In Fig. 2.2 sono indicati con "A" 1 punti di fissaggio
delle quattro viti; viti del tipo 5 MA autofilettanti,
forniti a corredo dell’ apparato

NOTA

- Nell’ estrarre 1’ apparato dalla piastra di supporto
(vedi Fig. 2.3), fare attenzione a non danneggiare il
cavo RF che pertanto va disimpegnato per primo.

- Fare attenzione che almeno una delle quattro wviti che

fissano 1’ apparato siano a contatto con la carrozzeria
dell’ autovettura (MASSA).
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Fig. 2.2 - Istruzioni di fissaggio supporto del Ricetrasmettitore




7514-02

SU’\"\ lykuv\ ‘

Italtel

03J0ddnS [8uU 8J03T338WSeJI8ITH ojededdy auorzJdasuy - €2 "OIrd

E13-88



Italtel 7514-02

Fig. 2.4 - Fissaggio e bloccaggio del Ricetrasmettitore

con serratura a chiave

E11-886 - B -



Sw"* 1\7%&\« ‘

Italtel 7514-02

2.1.5 Microtelefono con supporto

Il microtelefono e' previsto che sia montato 'su tunnel ;
e' possibile il montaggio su plancia tenendo conto delle
vigenti norme antinfortunistiche.

Il supporto del microtelefono va fissato con  wviti
autofilettanti nei punti di foratura indicati con "“A" in
Fig. 2.5.

La zona scelta deve avere un adeguato spazio di appoggio
(almeno come la base del supporto); quando non e’
possibile utilizzare un piano di appoggio di adeguate
dimensioni, si rende necessario 1’ uso di una piastra di
appoggio con fori per il fissaggio della base del
supporto ed al centro un foro rettangolare (vedi Fig. 2.3)
per il passaggio del <cavo di interconnessione e del
relativo connettore.

Sul tunnel dell’ autovettura occorre fare due fori per il
fissaggio del supporto e un foro rettangolare per inserire
nel tunnel 11 cavo di interconnessione, - lato
microtelefono, ed il relativo connettore.

NOTA

- Per facilitare le operazioni. di manutenzione o la
sostituzione dell’ intero microtelefono con supporto,
fare in modo che il cavo di interconnessione
proveniente dal ricetrasmettitore abbia wuna certa
ricchezza, per far si che si possa estrarre dal tunnel
o dalla plancia.
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Fig. 2.5 - Fissaggio supporto del microtelefono
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2.1.6 Antenna

L’ antenna V7482-X-R9 deve essere installata al centro
del tetto dell’ autovettura, predisponendo un foro del
diametro di 24 mm.

L’ eventuale installazione dell’ antenna in posizione
diversa da quella consigliata puo' compromettere il
rendimento della stessa; questo particolarmente in zone
dove il campo RF ricevuto e' a livello appena sufficiente
al mantenimento del collegamento radio.

2.1.7 Cavi di collegamento

- 11 cavo di alimentazione V7440-A652-R3, lungo 5 m,
collega la batteria dell’ autovettura all’ apparato
ricetrasmettitore.

E' intestato con un connettore faston bipolare lato
apparato e dal lato batteria con due morsetti (foro di
6,5 mm), contrassegnati con + e - . '

Il filo positivo e' di colore blu, gquellc negativo e
marrone (vedi Fig. 2.1). ,

si consiglia per ragioni di sicurezza di prevedere un
fusibile da 6 a 8 A sul filo del polo positivo, nelle
immediate wvicinanze della batteria ad ulteriore
protezione dell’ impianto di alimentazione.

.

- 11 cavo di interconnessione V7440-B613-Rl1 del tipo
piatto (flat cable) a 15 conduttori,. lungo 5 m, «collega
il cofano apparato all’ apparecchio telefonico.

Si consiglia dopo 1° installazione di ripiegare a
"fisarmonica” il cavo eccedente da ambo 1 lati e
tenerlo al riparo da maneggio accidentale.

E11-88 - 11 -
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APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45
PARTE 111 ISTRUZIONI DI ATTIVAZIONE

3.1 GENERALITA®

In questo capitolo sono descritte le procedure ritenute
necessarie per una corretta attivazione dell’APPARATO
VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45.

3.1.1 Precauzione

1l personale addetto all’ attivazione dovra' attenersi ai
suggerimenti di seguito riportati affinche’ errate
manovre non causino danneggiamenti ai materiali forniti.

3.2 VERIFICA dell’ APPARATO

L* APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45 e° <collaudato
in fabbrica interamente nelle sue funzioni dalla Italtel
e quindi non richiede nessuna regolazione o +verifiche
complesse in sede di attivazione.

Tuttavia in fase di attivazione dell’ = apparato si
consiglia di verificare quanto riportato nel seguito,
para. da 3.2.1 a 3.2.6, nell’ opuscolo (RISERVATO) per la
PROGAMMAZIONE dell’ apparatoc e nell’ annesso 7514-A0, che
riporta completamente il contenuto del Manuale d’ wuso
§7371-R3026-A1-%-19.

Operazioni preliminari:

- Alimentare 1° apparato.

- Programmare 1’ apparato secondo le istruzioni riportate
nell’ opuscolo (RISERVATO) per la progammazione dell’

apparato, fornito a parte.

- Per le verifiche riportate nel seguito riferirsi al
banco di misura di Fig. 3.1

E11-88 -1 -
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3.2.1 Verifica FUNZIONALITA®

Le verifiche di funzionalita® devono essere effettuate
senza 1] dispositivo di scrittura DS 10-AZ2

- Fremere il taszto di accensiane

— Impostare la chiave elettronica dell’ apparato (se
diversa da 000Q). '

— Accertarsi che sul display del microtelefono non sia
presente la scrittas DISABE.

- Premere il tasto di visualizzazione + per tre wvolte

e accertarsi che il numero che appare sul display esia
guello di identificazione dell’ utente

- premere succezsivamente il tasto di visualizzazione +

per una volte e verificare che sul display appare 1la
scritte dell’ area di appartenenza (vedi Tab. 3.1

~ Impostare un numero di selezione fittizio, ad esempio
0334190 (giornale radio? :
Verificare il corretto impegno del  canale radic RF
taccencsiorne LED COY e contemporaneamente che il LED AC
sia stabilmente spento. '
Contemporaneamente, tramite il microtelefonc e lc
altoparlante, accertarsi che 1la qualita‘' del segnale
ricevutc sia chiaramente intellegibile.

NE Se in fase di programmazione si e' impostata un’ area
diversa rispetto a2 quella dove i sta operando, la
scritta sul display dell” area di appartenenza
corretta sta ad indicare che 1’ apparato ha svolto
correttamente 1la procedura di booking-in verso il
centro di controllo di appartenenza.

E11-88 -
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- ELENCO AREE DI CHIAMATA E CONVERSAZIOINE

Area di Centro di chia- Compartimenti Hrea
chiam, mata e céntrol- incluzi nel-
lo 1'area
1~ TORING TORINGO 11
en MILANG MILAHG 2e
a7 YEHEZ A VENEZIR 31
TRIESTE
VEROHKM
BOLZAND
4" BOLGGHA BOLOGHRA 41
g FIREHZE FIREHZE Iz
GEHOYR
FISH
e AHCON? ANCONA 13
FESCRREA
FERUGIN
Vo ROMS ROMA 21
an NRFOLT HAFCOL I 43
BAaRl POTENZG
o CATHHTA CATAHIA 23
FPALERMC
CRTANZARD
10 CARGLIAR] CARGLIARRI 12
Alcune aree =Yalpla] attualmente in fase di
attivaziore.
Attenersi alle cartine geografiche aggiornate

fornite da SI

P.
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3.2.2 Verifica ASSORBIMENTO e POTENZA

Una volta impegnatoc il canale radio secondo quanto indicato
nel para. 3.Z.1, verificare mediante il bancoc di misura di
Fig. 3.1 che 1’ assorbimento dell’ apparato non sia > di
6 A e che la potenza RF di wuscita dal ricetrasmettitore
sia di 10 W.

3.2.3 Verifica TELETAXE

AY

Questa verifica puo' essere effettuata se 1’ apparato e
abilitato per tele funcione.

- Accertarei che nelle condizioni di  canale occupato,

premendn 1]l tasto di funzions + una =0las wolta, wengasno

visualizzate sul display sia gli impulsi parziali che
totali.

Sy A Verifica INVERSORE di banda

- Premsre il tasto ITHY e verificare che il seanale

ricevuto rimange costante, oppure sia leggermente
variato,

Verifica corretta ricezione della chiamata
indirizzata a mobile

0l
r3
n

= Riagganciare il microtelefono con apparato alimentato.

- Chiamare il mobile da un telefono dalla rete urbans con

le modalita'® previste (es. 0333 piu' numero di utente
mobile).

- Entro 10 sec. se tutto procede regolarmente, verificare
che la cicalina del mobile suoni regolarmente e
contemporaneamente si accenda il LED CH.

=~ Riagganciare il telefono del posto fissoy; 1la cicalina
non deve piu' suonare ed il LED CH deve pulsare (questo
deve cessare nel caso il microtelefono del mobile venga
sollevato entro 30" dell’ inizio della chiamata).

E11-85 -4 -
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- Successivamente col tasto C annullare le suddette

condizioni ¢il LED CH deve essere spento?.

3.2.6 Verifica della SENSIRILITA®

La sensibilita' garantita del ricevitore e' migliore di
-113 dBm per 20 dB di SINAD.

Risulta utile verificare tale parametro, all’ atto della
installazione~attivazione, quando si e' in presenza di

riceriorne difficoltosa, anche con campo RF sufficiente e
impianto d’ antenna efficiente. '

E11-88 -
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MICROTELEFONO

S MASSA

2 USCITa 8F

7 INGRESSO BF

ANTENNA
ESTERNA
UriF

Al PIN 7 E 5

DAI PIN 2 E B

DISPOSITIVO DI SCRITTURA TEST SET PER SADIOTELEFONTA
DSS 20-42 |
GEN. B.F. ¢}
GENERATOARE
CONTATORE
WATTME TRO VOL TMETRO
sl A LARGA o
BANDA BF
9
CavOo DI CA VO
INTERCONNESSIONE D'ANTENNA gt o e e e e e e c e - - - 1
CONNETTORE
A-
ALIMENTATORE
- +
MANRONE % # ®)U
APPARATO
UBISILE
RICETRASMETTITORE

ALIMENTAZIONE

Fig. 3.1 - Collegamenti del banco di misura del-

1'apparato veicolare radiotelefonico MB-45

E11-88 -6 -
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1. GENERALITA"

11l sistema radiomobile italiano, permette al terminale
mobile installato sull‘autovettura, di fruire un servizio

identico a qualsiasi altro apparecchio telefonico
tradizionale. Oltre a cio’ sono s disposizione
dell utente mobile alcune prestazioni di  sicuro

interesse, quali ad esempio, la visualizzazione tramite
display alfanumerico del numero chiamato e . sua
memorizzazione all’interno di wuna “rubrica" di diversi
numeri di uso frequente, ed altre prestazioni, oggetto di
questa descrizione. .

L'integrazione dell ‘apparato d'utente nella rete
commutata e’ assicurata dalla copertura radio su tutto il
territorio nazionale; cio’ e’ ottenuto, tramite
un‘opportuna dislocazione di postazioni fisse (Stazioni
Radio Base), che confluiscono, tramite tollegamenti
dedicati alle ainterfacce delle centrali telefoniche
(Centri di Controllo) continuando in questo modo il

collegamento da e verso il mezzo mobile.

MODALITA‘ D’UTILIZZO

In questo capitolo, vengono esposte con ampie
descrizioni, le caratteristiche dell‘apparato mobile ed
in particolare ci si sofferma sulle modalita’ "operative"”
per un miglior wutilizzo dell‘apparato stesso, tenendo
presente che:

Il servizio radiomobile, puo’ essere espletato soltanto se
l1’autoveicolo si trovi in localita’ servita da copertura
radioelettrica, con segnale radio di livello sufficiente
e correttamente inscritto negli elaboratori di supporto
della rete radiomobile (vedi tabelle).

In caso di condizioni critiche o al limite della
copertura radio, puo’ tornare vantaggioso operare a
veicolo fermo, in queste condizioni e’ anche da

considerare 1‘'eventualita’ di perdite di chiamate dirette
al mezzo mobile.

Questa condizione, viene segnalata dall’accensione
dell’indicazione AC (assenza campo) posto sul cruscotto.

E11-88 : -1 -
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Il ripristino delle <condizioni di normalita’ (presenza
campe o campo radio di livello sufficiente) determina 1lo
spegnimento automatico dell indicazione AC.

TABELLA 1 - ELENCO AREE DI CHIAMATA E CONVERSAZIONE

Hrea di Certro di chia- Compartimenti Area
chiam, mata € comtrol- incluzi nel-
lc 1 area

17 TORIHG TORIHO 11

a2 MILAMD MILAND 2

A WEHEZ IR WEMEZIR C3!
TRIESTE
VYEFCiHK
BOLZANC

4 EOLOSHA BOLOGHA 41

g FIRENZE FIREMZE 2z
GEMOWR
FISH

€ HHC A AHCOMHA 1=
FESCREA
PERUGIRA

T FOMA FOMR &1

& NRFOLT NAFOL 1 42
BAFT FOTEHCR

=i CHTAMIM CATAHIA =3
PRLERMC
CATANZRRD

10~ CRGLIARI CAGLIRRI 1z

NE) - Alcune aree soONo attualmente in fase di

attivazione.
Attenersi alle cartine geografiche aggiornate
fornite da SIP.

E11-88 -
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In guesta tabella sono rappresertate le dieci aree dells
rete RADIOMOBRILE UHF, zlla quarta colormma soro riportati
i codici di appartenenza.

Es.: Un radiomobile che si trova nell’area della citta’
di ROMA e vuole sapere se e’ correttamente inserito
nell’area di appartenenza, vedra' comparire

ol

sul disrlay la scritta 21

Lo stesso mobile spostandosi da ROMA a FIRENZE,
appena i1 mobile entra nella nuova area di
appartenenca, vedra' apparire

irvece di 21

ro

sul display la scritts 3

mobile entra nella nuova area di appartenen:za.

£11-88
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2. DESCRIZIONE - MICROTELEFOND

Il microteleforo con tastiera incorporata viene csistemato
nell‘abitacolo della vettura, nella posizione desiderata
dall’utente.

Dimensioni: em.20,3 x 6,3 x 7,6
Peso: Kg. 0,7

Il microtelefono e’ costituito da (Fig. 2):

a) Tasto hande-free

by Tasto di funzionamento

c) Gruppo tastiers

d) Display

e) Tasto di simulazione del gancio

f)» Taesto di inversione di bande

Q! Microtelefono con tastiera

k) Potenziometro volume altoparlante

i) Segnalazioni luminose di controllo:
- ON = apparato acceso

- CH = chiamata pervenuta

- AC = assence Campo

- CO = canale occupato

- IN = inversione di bandea

- HF = opzione "hande-free'" inserita

1» Potenciometro volume ricezione microtelefono
m) Supporto con altoparlante

n? Pulsante sgancio microtelefonrno

o) Presa per cuffica

p? Sensore d’intensita’ luminosa

qQ? Tastco di funzione

r) Tasto abilitazione opzioni

E11-88
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!

! { ! !
\ /
\ \ / / \

\ S / \ /

\ / S’
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Fig. 1 - Microtelefoneo con tastiera incorporata

E11-88 - g -
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2.1 COMMENTO INDICAZIONI LUMINOSE

ON Cluce verde? Indica APPARATO ALIMENTATO
Se display con scritta ‘'disab",
1’apparato non e’ operativo, riceve
le sole chiamate, per operare
introdurre la CHIAVE ELETTRONICA,
alla scomparsa della scritte
“disab' 1’apparato e’ operativo.

CH (luce rossa) Indica CHIAMATA PERVENUTA
Si illumina - ogni qualvolta
1’ apparato riceve una chiamate
selettiva a 1lui diretta. Oppure
lampeggia in caso di manceatea
rispesta entro 30V

AC (luce rossa) Indica ASSENZA CAMPQO, assume diverso

CO (luce'verde)

IN (luce rossa’

E11-88

significato:

a) A RIPOSO
acceso: indica assenza Carale di
chiamatsa
spento: indica canale di
chiamate '

b> IN CONVERSAZIONE

spento: portante canale di
CONVERSAZIONE

acceso: portante canale di

' conversazione non

ricevuta, (o) di

qualita’ insufficiente

Indica CANALE OCCUPATO.
Si accende appena un canale di
CONVERSAZIONE libero viene
correttamente impegnato

Indica INVERSORE INSERITO.
Si accende ogni qualvolta 1‘’utene lo

inserisce tramite il tasto IN

durante la& conversazione, per la
riservatecca dells comunicarione in
corso, si disinserisce
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avtomaticamente al riaggancic del
microtelefono, o ripremendo il
tasto steesso, '

HF (luce rossa) Indica opzione HANDS-FREE inserita,
si accende ogni qualvolta 1’utente

tramite il tasto HF esposta 1s

comunicazione in corso dal
microtelefono all’altopariante/
microfono esterni.

Si disinserisce ad una nuova

pressione del taszto HF

3. PRESTAZIONI E OPERATIVITA

Vierne di sequito commentata la tastiera e 1‘operativita’
complessiva dell’appearato.

Un’attenta lettura di qQuesto capitolo consentira’
all’utilizzatore di capire & pieno le funzioni <svolte e
di conseguenza operare con sicurezza sfruttando a pienc
la potenczialite’ e le prestazioni offerte.

Alla fine del cap. vengono forniti dei diagrammi
riassuntivi della modalita’ operative sottoindicate.

Per facilitarne la comprensione, la descririone e’ stata
cosi’ strutturata:

ELENCO FUNZIONI TASTIERA viene fatto 1‘’elenco di tutti
(vedi Fig. 3) i tasti operativi presenti
commutandoli singolarmente

COMMENTO TASTIERA di ogni singolo pulsante ne
vengono descritte le -funzioni

TIPI DI CHIAMATA

- chiamata indirizzata al ogni tipo di chiamata viene
mobile commentato, ma vengono

~ chiamata criginata da descritte le modalita’ e le
mobile prestaczioni

E11-88 -7 -
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ACCENSIONE APPARATO modalita’ operative
CHIAVE ELETTRONICA 1" n
SPEGNIMENTO APPARATO " "

SELEZIONE NUMERO TELEFONICO " "
IMPOSTATO :

RIPETIZIONE DELL‘ULTIMO NUMERD " .o
SELEZIONATO

(utilizzo memoria temporanea?

CANCELLAZIONE MEMORIA " "

TEMPORANEA

MEMORIZZAZIONE IN RUBRICA " "
n " LR Cor‘l NOME " n
LR} LK} " cor\l NUMERO " "

RICHIAMO RUBRICA
g " S0LO NOME g g
g " SOLO NUMERO " g

E11-88 - 8 -
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ELENCO FUNZIONI TASTIERA UTILIZZATA
TASTIERA
—
@ TASTO ON/OFF
—————/
TASTO DI INVIO SELEZIONE O
——  SIMULAZIONE GANCIO O DI DEVIA-
@ ZI0NE FONIA DA MICROTELEFONO
A PRESA OPZIONI ESTERNE
— (QUANDO PRESENTI)
—
INSERZIONE/DISINSERZIONE
INVERSORE DI BANDA
—
TASTO DI VISUALIZZAZIONE
FUNZIONI
)
M/R TASTO DI MEMORIZZAZIONE
0 RICHIAMO *RUBRICA"
—
TASTO DI
CANCELLAZIONE
Y
13 L - - 92 TASTI
c = ALFANUMERICI
— -
TASTO HANDS-FREE
(0PZIONALE)
TASTO ABILITAZIONE
0PZIONI
Fig. = - Elence funzioni tastiera

E11-88 -9 -
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103}
[

COMMENTO TASTIERA

TRETO OM/OFF

Svolge le sequenti funzioni:

- ACCENSIONE

= SPEGNIMENTO

Questc tasto consente 1’accencione dell’apparatc se
premuto per un tempo 0,5 sec. e ne permette lo
spegnimenrto se premuto per unm tempo  di ¥ sec.

Nella fase di accensione. vengono visualizzati tutti i
segmeintli sul displey, accesi tutti 1 led indicatori dells
tastiera e viene effettuato un test dell’apparato mochile.
Al suo rilascio, appare sul display, la scritta:

1SRE {se chiave elettronical
# Q000
4 guestoc puntc 1 apparste risulta alimertato e il LED O
e’ illuminatc (luce verde). In queste condizioni
1’apparatc non e’ ancora abilitato; deve SEGUIRE

L’ IMPOSTAZIONE DELLA CHIAVE ELETTRONICA Z.

o

TRETO DI INMVIO SELEZIONE O SIMULAZIONE GANCIO

Premuto, consente 17invio della selecione
contemporaneamente alle procedure per 1‘impegna di un
canale di conversazione, se le cifre di selezione non
risultano impostate (min 4 cifre), al momento della
richieste viene dato un criterio acustico di "invito a
selezionare'.

Premuto durante la conversazione, simula il riaggancio del
microtelefono. ’

- Premuto, durante la fase d’impegno di un canale libero di

conversazione, annulla automaticamente 1la procedura in
corso.

E11-88 - 10 -
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I INSERZICGHE-DISINSERZIONE IHVERSORE DI BANDA

Determina 1‘inserzione e la disinserzione del dispositivo
per la riservatezza delle comunicarzioni in corseo, al finre
di rendere intellegibile sulla tratta radio eventuali
ascolti occasionali dovuti a feromeni di interferenza con
altri sistemi di radioccomunicazione.

N.B. - In alcuni casi dovuto & canali radic ricevuti in
condizioni limite, 1’ inserzione dell’inversore
puo’ determinare un lieve peggioramento sullea
qualita’ del collegamento.

+ TRETO DI FUNZIOHE

Questo tasto assume precstazioni diverse a seconda delle
diverse fasi operative, precisamente:

- VISUALIZZA E/O0 MEMORIZZA TUTTE LE PRESTAZIONI AGGIUNTIVE
DA TASTIERA (seque elenco)

- MEMORIZZA durante la fase di "MEMORIZZAZIONE" IN RUBRICA

- ESEGUE LA RICERCA delle posizioni di memoria interne
alla rubrice (120 posizioni max? durante 1laz fase di
"Richiamo'" da Rubrica.

N.B. - Questc tasto e’ ocperante solo con apparato

"ABILITATO"

Elenco prestazioni aggiuntive (Premere in successione?

1 TELETAXE Visualizza gli impulsi Parziali
e Totali. :

N.B. L’azzeramentc manruvale degli impulsi di contegoic
avviene & riposco e norn durante la conversacione.

E11-88 ‘ - 11 =
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Premendo 11 tasto

II CHIAVE
ELETTRONICA

J11 NUMERO
D’ APPARATO
(0 d'utente?

IV AREA DI
APPARTENENZA

Vv ARILITAZIONE/
DISABILITA-
ZIONE "BEEP"

(criterio acustico

di tastieral

V1l ABILITAZIONE/
DISARILITAZIO-
NE ILLUMINAZIO-
NE CRUSCOTTO

E11-88

SQU\V\ AYB“\’\ | 75‘14—AD.

C
In gquesta posizione viere
visualizzata la chiave elettronica
impostata.
Per la sua ‘'wvariazione" premere
in successione le nuove & cifre
seguite da 4 per la sua
memorizszazione.
Se durante la digitazione della nuova
chiave viene commesso un errore,
tramite il taszto C

premuto UNA volts i camcella l/ultime
cifre

premuto DUE wveolte si cancellono tutte
le cifre impostate e IN MEMORIA RIMANE
LA VECCHIA CHIAVE.

Se wviene impestata la chiave 0000
1’ apparato e’ abilitato
immedistamente all’atto dell’accensione.

Viene visualizrzato il numero di
apparato impostato, questo numerc e’
composto da sei cifre.

IDENTIFICA IL NUMERO D’UTENTE

E’ composto da due cifre, identifica
l1’area di appartenenza (v. tabella)
consentendo il corretto instradamento
delle chiamate dirette all’utente
mobile.

Le due cifre cambiano automaticamente
ogni qualvolta si cambia area.

In questa posirione selezionata e’
sufficiente premere un qualsiasi tasto
"ALFANUMERICO" alternativamente, per

- passare da una condizione all’altra.

Consente di escludere 1’illuminazione
di tutto il cruscotto, anche se
1’ apparato risulta abilitato.

Questa "facility” -~ e’ stata introdotta
in modo di non evidenziare la presencza
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dell’apparato inm condizioni di
oscurita’.
In condizioni di disabilitarione

17illuminacione vierme attivatsa per 10
sec, ad ogni tasto premuto.

Per il suo utilizzo operare come nel
caso precedente.

VII ARILITAZIONE/ Consente di abilitare o Bisabilitare
DISARILITA- la tastiera durante la conversazione,
ZIONE TASTIERA impedendo accidentali pressione dei

(parte alfanumerica tasti alfanumerici quando i1l microte-

durante la conver- lefono e’ impegnatao.

sazione) Per procedere all’abilitazione/
disabilitazione, premere  un tastco
alfanumerico fgualsiasi, rcambiandc

in questo modo lo stato della funzione
visualizzata in quel momento.

N.B.: L'operacione di cui ai punrti V-VI-VI1 i effettuanc
in condirione di riposo, e sono pperaﬁti in
continuita’, anche a sequito di continue accensioni
€ spegnimenti dell’apparato.

MR TRETO 01 MEMORIZZAZIONE O RICHIAMOD PUBRICH

Questo tastoc, consente all’uternte di memorizzare, ce e’
presente, un numero telefonrico sul display:

&) il vnumerco telefonico digitato, in una memoria
TEMPORANEA per poterlo riutilizzare successivamente

b» il numero telefonico digitato, in una rubrica (120 pos.
max) (solo numero, max 1& cifre)

c) il numero telefonico digitato, in rubrica, associando
allo stesso un NoME o una sequenza alfanumerica
composta da 8 caratteri max, es.

ROSS1I
-1 ROSSI
Z ROSSI

RICHIAMARE dalla memoria temporanea il numero ' telefonico

presente (quando la memoria temporanea e’ occupata sul
display e presente la scritta MT).

E11-88 - 13 -
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RICHIAMARE la& rubrica, con display relle coendizioni di:

ORpUre MT

Per la cancellazione della memoria temporanea, o delle

singele posizioni della rubrica, operare con il tasto
C con le modalita’ descritte nei singoli capiteli.
c TASTO DI CANCELLAZICHE

Il tasto di cancellazione viene utilizzato ogni qualvolta
=i rende necescaria la cancellazione parziale o totale di
una procedura in corso.

Tenendo presente che:
‘

- Se premuto ura volta cancella 1’ultimo dato impestato.

- Se premuto Z volte entro 5" amulla la procedura in corso.
corso. .

= Viere utilizzeto durante le procedura di scritture o
aggiornamentoc dells "rubrica' telefonice cor le
modalita’ descritte. :

HEC YE THETI ALFARHUMERICI

Harno sigmificato di tasti SOLO numerici, durante la
digitazione del numero telefonico.

Durente le fase di richiamo/memorizzarzione in rubrica
hanmmo un doppio significato e precisamente:

-Se premuti "brevemente' compaiono i NUMERI relativi.
—Se mantenuti premuti compaiono in successione le lettere
relative presenti sul tasto stesso.

HF TASTC HAHDS-FREE

Questo tasto e' attivo solo durante 1la conversazione;
consente di spostare la conversazione in corso dal
microtelefono d’apparato al microfono/altoparlante
esterni, (disp. cpzionale) e permette di continuare 1z
conversazione & '"'mani libere'",premere nuovamente il tasto

E11-88 - 14 -
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HF per ritornare @lla condizione iniciale.

OFT THRETO DI ABILITAZIONE OPZIONI

I1 tasto consente di abilitare tutte le prestazioni
opzionali sia interne che esterna previste.

3.2 CHIAMATA INDIRIZZATA AL MOBILE

L’utente mobile ha la possibilita’ di ricevere, mediante
l1’apparato installeto nel proprie autoveicclo, chiamate
telefoniche nacionali ed internmazionali e da altri utenrti
mobili.

Terendo presente ogni qualvolta si deve chiamare un
utente del servicsio radiomobile e’ necessario comporre il
prefisso nazionale 0333 riservato al servizic
radiomcbile, seguitc dx1 numero a sei cifre assegnato
dall’uternte. Non e’ necessario conoscere l’ubicazione del
mezzo mebile in quel momento, in gquanto il sistemea
consente 1’incltro avtomatico della chiamata in qualunqgue
locslita’ del territoric nazionale, purche’ V1 siz
copertura radioelettrica.

Se chiamate indirizzate al mobile vengono ricevute quando:

- €i si& provveduto ad accendere 1‘’apparato tramite il

tazto d'accenzione

[

— la lampada AC sia spenta
- il microtelefono sia agganciato

La chiamata in arrivo e’ annunciata da segnalazione acu-
stica in altoparlante e dell’accensione della lampada CH.

Per rispondere sollevare il microtelefono entro 30"
dall’inizio del segnale di chiamata. Al riaggancio del
microteleforno la lampada CH si speagne.

La chiamata che non trova risposta entro 30" dall’‘inizio
della segnalazione, viene memorizzata, questa condizione
viene evidenziata dal lampeggiare della lampada CH,
indicante CHIAMATA RICEVUTA

Preso atte di cic’, la successiva pressione di qualsiasi

E11-88 - 15 -
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tasto amnulla guesta condizione, spegnendo la lampads CH.

3.3 CHIAMATE ORIGINATE DA MORILE

L’utente mobile <(vedi Fig. 4) ha 1la poessibilita’ di
effettuare dal proprio autoveicolo chiamate telefoniche
nazionali ed internazion&li, o rivolte a&ad altri utenti
del servizio radiomobile nazionale, o tramite operatrice.

COMUNICAZIONE TRAMITE OPERATRICE
a) Selezionare il prefisso teleselettivo 0334, segquito dal

numero di servizio interurbano naczionale (15 o
intercontinentale (1700

by Alla risposta dell’operatrice effettuare la
prenotaziore della comunicazione
Comunicare 11 proprio identificeativo specificandc

— —y

trattasi di un rediomobile (prefisso 0333}
¢ Riporre il microtelefono ed attendere la chiamsta delle
operatrice che provvedera’ ad eseguire quanto richiesto.

ACCESSO Al SERVIZI IN DECADE 1

All’utente radiomobile e’ consentito 1’accesso alla quaei
totalita’ dei servizi di cui sopra fausiliari, speciali,
di emergenza © di pubblira utilita’) mediante l1a
selezione del prefiesc 0334 =eguitc dalla numerazionre
corrispondente al servizio richiesto.

ACCESS0O Al SERVIZI NON DI DECADE 1

Tali servizi sono raggiungibili, come per le normalil
comunicazioni, selezionando il prefisec del distrettoc nel
quale 1l servizio viene effettuato, seguito dalla
numerazione del servizio stesso.

COMUNICAZIONI TELESELETTIVE NAZIONALI

Si effettuano sempre facendo precedere dal NnUMETro
delli’abbonato il "prefisso teleselettivo” anche se questi
appartiene sempre allo stesso distretto in cui viene e
trovarsi il mezzo mobile (vedi tabella 2).

Per chiamare un altro utente mobile selezionare il
prefisso 0333 facendo sequire dal numero di radiomobile
assegnato all‘utente che si vuol chiamare.

COMUNICAZIONI TELESELETTIVE INTERNAZIONAL1

Far precedere il numero d’abbonato dal prefisso interna-
zionale (vedi tabella 23, se abilitato diversamente
effettuare la chiamata su prenotazione tramite operatrice.

E11-88 - 16 -
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TABELLA = -~ TELESELEZIONE INTERNAZIONALE E PREFISSO DI
TELESELEZIONE DA CAPOLUOGHI DI PROVINCIA

E11-88

TELESELEZIONE INTERNAZIONALE
ARADIA SALDITA [ 1] W ANDA 90383
ARGENTINA 0054 IBAAELE 00972
AUSTRALIA 00¢ 1 HAIOOSLAVIA 0038
AUSTRIA 0043 KENIA 00254
BELGIO 0032 KUWAT Q0045
BRASILE 0058 UhA 00218
CANADA 001 LUSSEMBURGO 00352
CECOBLOVACCHA 0042 MALTA 00356
COPRO 00357 MAROCLCO 00210
COLOMBIA 0087 MESSICO 0082
COREA 0082 OLANDA 0031
DANIMARCA 00as PALS! BASS! 0031
[ {lxafe] 0020 PORTOGALLD 00381
EMIRATI ARADE RIUNTT! 00871 PRINC®. Dt MONACO 003293
FINLANDIA 00358 SINGAPORE © 000s
PAANCIA 0033 BPAGNA 0034
GERMANIA AEP. DEM 0037 SUD AFRICA 0027
GERMANIA REP. FED 0049 SviZ2ia 00e¢
GIAPPONE 0081 SVRZERA 0041
GAAN DRETAGNA 00e4 TUNISIA 002148
GRECIA 0030 TURCHIA - 0092
MHONG RONG 00882 UNGHERIA 0036
INDONESIA 0082 USA 001
MAN . 0008 VENEZUELA 0050

NUMER Di CODICE POSTALE

E PREFISS! DI TELESELE2IONE DEI CAPOLUOGH! Dt PROVINCIA

82100 Agngento
15100 Assssandria
60100 ancone
11100 Acsts
€7100 Aguae LY
82100 Arszze
83100 Ascoi Pcenc
14100 Ast!

83100 Avetne

24100 Bergamo
40100 Doiogra
39100 Bolzane
25100 Brescia
72100 Brncisi
00100 Caglarnt
83100 Conanissetn
86100 Campobesso
§1100 Caserta

26100 Cremona
12100 Cunoo
94100 Enre
44100 Forrana
80100 Fwenze
71100 Foppee
47100 Fort
$3100 Frasinene
18100 Genove
$4170 Qorizia
$8100 Orosseto
18100 imporis
88170 wornia
04100 Lasne
73100 Lecce
$7100 Lwome
$5100 Luees
62100 Moacerss
48100 Mamovs
$4100 Masse
786100 Marwrs
98100 Messing

- o822

0131

(-8}
0188
0882
0878
0736
(TR
0828

080
0437

20100 Mieno
41100 Mooens
80100 Napot:
28100 Novers
08100 Nuoro
09170 Onsiane
35100 Paoove
90100 Patermo
43100 Parms
27100 Pavis
08100 Porvgia
§1100 Pesaro
§8100 Puscars
20100 Pwoenzs
58100 Moa
$1100 Pgtois
83170 Porssnene
85100 Porenzs
97100 Ragusa
45100 Ravenns
89100 Reggle Colsdris
42100 Roppre Emila
62100 Mot
00100 Rems
45100 Rovigo
84100 Saterno
07100 Sassart
17100 Sevons
$3100 Sons
96100 Siescuss
23100 Sengric
19100 Spezie fLa)
74100 Toranto
04100 Teramo
08100 Torni
10100 Torine
91100 Traponi
38100 Tremio
91100 Trewiso
34100 Tnests
$3100 Ugine
21100 vorese
30100 venezs
13100 verceiit
87100 verena
38100 vicenze
01100 Viervo
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Seh ACCENSIOME APPARATO
Fremere e mantenere premuto il tasto per un tempc

sufficiente, in queste condizioni:

- vengono accesi tutti i segmerti del display

- vengono accesi tutti i led presenti sul eruscotto
= questa condizione permane per almeno mezzo secondo
— &l rilascio del guasto compare la scritta:

"o nell’eventualits’
[ISKE + LED OH accesc GURSTO

l .

DEVE SEGUIRE L IMPOSTAZIONE DELLA CHIAVE ELETTRONICA
(se chiave # 0000

*¥) Questa rars evertualita’ avviene nel caso =i verifichi
un’enomalia durante la fase di TEST iniziale, che
viene sempre effettuata durante il transitorio
d’accernsiorne dell’apparato.

Ripetere nuovamente il n” d’utente, l1’operazione
d’accernsione e nel casc del perdurare di questa
condizione, il funzionamento dell’apparato viene

congelato, si rende necessario rivolgersi ad un centroc di
assistenza SIP per il ripristino delle condizioni di
funzionalita’.

.5 CHIAVE ELETTRONICA

ol

Per poter effettuare ‘'chiamate" 1‘’utente mobile deve
digitare la chiave elettronica, che e‘' costituita da 4
cifre.

Digitate le 4 cifre scompare la scritta, | - DISAR

l1’apparato e’ pronto ad operare, tenendo presente che
dopo aver digitato. la 1~ cifra, occorre comporre la
sequenza completa entro 8 sec.

Se la chiave a suo tempo impostata risults uguale a 0000

1’apparato si sbilita subito, se diversa, biscgrna operare
con le modalita’ sopraindicate, 1’eventuale dimenticanza

E11-88 - 18 -
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da parte dell’utente della chiave impostata obbliga 1o
stesso & rivolgersi ad un ‘'centro assistenza" per la
lettura.

NOTA: Per visualizzare la chiave impostata e/o modificare

la stessa vedi commentc FUNZION | ¢

]
o~

SPEGNIMENTO APPARATO

Per 'spegnere" 1’apparato mantenere premuto il tasto

fino & che i leds sovic spenti e  sul display compare la

scritts OFF Fer scamparire definitivamente

3.7 SELEZIONE NUMERO TELEFONICO IMPOSTATO

Per poter operare, come detto in precedenza, deve essere
scomparse la scritte DISAP il led ON acceso,

In queste cordizieni 1/apparato risulta alimentato e
contemporaneamente abilitato.

Si puo’ ora impostare il numero telefonico desiderato
(almeno 4 cifre), eventuali errori durante la fase di
impostazione vengono corretti con 1’utilizzo del tasto di

carcellazione c (vedi puntc 4, 1)

Entro 30" dell’impostazione dell’ultima tifra si rende

necessaric l’azionamerto del tasto di selezione S

pena l’annullamento del numero impostato.

" Azionato il tasto S » inizia la fase di ricerca di un

canale di conversazione libero, impegnarlo, iniziare tutte
le procedure con la centrale telefonica onde poter

E11-88 - 19 -



raggiungere l1‘utente desiderato.
Questa fase e’ evidenziats dal lampeggio dell’indicazionre
AC (fase di ricercal.

Trovato un canale libero e correttamente impegnato il LED
AC cessa di pulsare, contemporaneamente si accende il LED
CO (canale occupato-led verde) in questo precisc istante
la selezione del numero viene inoltrata automaticamente.
Se tale operazione non avvierne con le modalita’ di
protocollo previste, si verifica lo sblocco del
collegamento; tale situazione viene segnalata mediante un
criterio acustico di occupato locale.

Questa nuova procedura d’‘impeagno deve avvenire entro 5"
dallo sblocco precedente; in questo modo nom risulta
necessaria una reimpostazione del numerco telefonico.
Se non si effettua questa operazione nei tempi previsti,
il numero impostato viene automaticamente cancellato.

NOTA: Nel caso inm cui il microteleforo sia socllevato,

oy

cppuUre  £1 0 azioni 1l tazto senza aver

precederitemenrte impeostato il numero telefonico,
viere dato unm avviso acustico di invito a
seleczionare.

A conversazione terminata, © se l’utente chiamatc non

risponde, oppure e’ occupato, riagganciare il
microtelefonc € premere il tasto S '
Il numero impostato viene automaticamerte cancellato

(dopo 5") e il display si speagne.

Qualora si voglia chiamare l1’utente successivamente sen:za
reimpostare il numero gia‘’ digitato, occorre memorizzare
in "memoria temporanea'" (MT) il numero telefonico
consentendone in questo modo la sua riutilizzazione a
distanza di tempo (vedi procedura seguente).

3.8 ‘RIPETIZIONE DELL/ULTIMO NUMERO SELEZIONATO
(vtilizzo della memoria temporanea MT»

E’ possibile memorizzeare il numero seleziorato nella
memoria temporanrnea (MT), in vista di una sSUS nor
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immediate utiliczaziore, scrivendo il numero telefonico
.impostato, con le segquenti modalita’:

Es.:

premere premere
024388 | —m | MF | ——3 | MR | —> | NT

H™ digitato

Compare la scritta MT in basso a destra.

Eseguita questa operacione il numero telefonico e’ ora
memorizzato.
Ay
NOTA: L’introduzione di un numerc telefonico in memorisa
temporanea, comporta la perdita del numeroc
telefonico precedentemente memorizzato.

Per riutilizzare il numero memorizzato e’ sufficiente

Fpremere 11 tasto di selezione s ed aprare la scritta
Fremsre ancltro 1l numero contenwto in MT-
MT —| & € lo visualizzo contemporancamente
rucvamerite sul displavs
il taszto

Cor il display indicante MT si puc® digitare qualsiasi
altro numero telefonico, alla pressione della prima cifre
la scritta MT scompare.

Alla pressione del tasto S seleziona il numerco

impostato.

Al riaggancic del microtelefono (dopo §") ricompare la
scritta MT rendendo disponibile nuovamente la MT econ il
vecchio numero. '

11 numerc nuovo presente sul display puo’ sostituirsi al
vecchio contenuto MT.

Es.:

025558 ———=$p | MR |—>d| MR in MT ¢’ ors prestente
MT : il moove numerc
025555 &l posto dello

Gzqzes

E11-88 : - 21 -
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NOTA: Questa gperacione
riaggancio del microtelefono.

SL(M’\ AYBQ"\ 7514-A0

deve avvenire entro &" dal

3.9 CANCELLAZIONE MEMORIA TEMPORANEA

&): con disgplay nelle condizioni MT premc in

successione per due volte

MT p— MR seguito

3.10 MEMORIZZAZIONE IN RUBRICA

L’apparato dispone di urne rubrica ad accesso casuale (non
indirizzabile) & 120 posizioni, 1’accesso e’ consentite
fintanto che quest’ultima abbia almeno ura poeicione di
memoria libera (vedi fin.

52,

Per accedere alls rubrica e’ sufficiente premere una volta

il taszte MF ternendo prezente che la memcrizzazicne in

rubrica viene effettuata dopo aver digitato il numero da
memorizzare 0 &’ comungque

telefonico.

Alla pressione del tastoa

scritts MEMORIZZ. ;
NOME 2

E11-88&

MP:

presente sul display un numerc

compare sul display la
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-

& questo punto si presentanc 3 alterrmative € precisamente:

‘&) premo  ancora una volts MF: ed acceds allzy memoris

temporizzata .
CCASO NOH CONTEMPLATCO IN QUESTA FASE COFERATIVAR

b)Y memorizzo un NOME max & car. alfanumerici attribuibile
&l numero presente sul display, es.: (ROSSI1) operando
con la tastiera alfanumerica.

c) memorizzo in rubrica il SOLO NUMERQ (senza nome).

Armalizziamoc ora i precedenti ca2si riportati di nostre
utilita’ punti b) € c! rispettivamente.
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3.11 MEMORIZZAZIONE IN RUBRICA CON NOME (ALFANUMERICOD

Rlla comparza della scritty —-——3 MEMORIZSE

NOME 7
Tramite la tastiera alfanumer1c= MEMORIZZ.
imposte il mome voluto ROSST
es): ROSSI l
Verificata la correttezza di
quartc impostatc, prems il tasto —--: 4
in cazo di errore durante
la digitazicne interwvenao
corr 1} tasteo di carcellazione C )
per lz correzione parziazle o totale,
H seguito della prez=zicme del MEMORIZZ,
tazto COmMPare —————————=3 0K

l 2 sec,
Trascorzi 2 sec, dell’avveruts
cornferma di memcrizzazione andats
=) o fine, ritorna nelle
normali condizioni cperative
Il numerc che era presente sul display all‘inizioc

procedura viene memorizzato e associato al NOME-ROSSI 1
in urmae posiziorne disponibile della memoria.

%) Hlla pressione del tasto se tutte le posizioni

t

per la memorizzarzione della rubrica risultano occupate,

compare la scritta: RUBRICA
COMPLETAR
trascorsi 2 sec., l‘’operaziore
viene annullaty

E11-88 - 24 -
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S3.12 MEMORIZZAZIONE IN RUBRICA SOLO NUMERO

Alla comparsa della scritta MEMORIZZ.

NHOME 72
premo il tastc ’ 4
¥ *) vedi
ﬁr
MEMORIZZE,
1] .
Trascorsi 2 sec, dall’awweruts Z sec,

conferms di meEmoriZZTazione
andats a twuon fime ritorrno alle
rnocrmali condizioni operative

11 numero che ers presente sul display all’inizio della
procedure viene memorizzato in una posiziorne di memoria
dieponibile della rubrica.

*#) Alla prezzione del tazte per la memorizzazione,
se tutte le pozizioni | ¢ della rubrics risultanc

occurate, comrare la scrittsa:

RUBRICA

COMFLETA
*trascorsi '2 sec. l’operazione
viene annullata
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3.13 RICHIAMO RUBRRICA

Questa operaTione si effettua quando =i vuole ''estrarre"
dalla rubrica un NOME precedentemente memorizzato con il
proprio numero associato, o semplicemente un solo numero
(vedi fig. 67.

Le condizioni iniziali di partenza del display si possono
presentare in una di queste condizioni:

A E
MT
caso A = memoria temporanea libera
cesc B = memoria temporanea occupatsa

Fremere UNm WOLTH il tasto MR

compare la scritta RICHIAMO
HOME 7
A questo punto =i presentanc 3 alternative e

precisamente:

&) © premc ancora una volta il tasto MR €d accedo alls:

memoria temporanea
(CAS0 NON CONTEMPLATO IN QUESTA FASE)

b)> o richiamo il NOME desiderato digitando soltanto il
PRIMO CARATTERE ALFANUMERICO iniziale del nome stesso
es.: (ITALTEL) digito solo il carattere 1

c) oppure rirhiamo il splo numero (se precedentemente e’

stato memorizzato 3il solo numero) ed utilizzo il tasto
di ricerca o SCROLL verticale

\

E11-88 -
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3.14 RICHIAMO RUBRICA (SOLO NOMED
Hlla comparsa della scritta RICHIAMO
NOME?
Digite la prima lettera del nome
a suc  tempo memorizzato im rubrica,
8d esemric il n" telefonico da ricer- RICHIAMO
care e ITALTEL 1
Frema in successiorne ora il tasto SCROLL, l
in questo modo =i passanc  in rasseana
tutte le pozizioni di memoria ove e° +
urr NOME con imiziale 1 1
Compare =gl displaw la =critts ITALTEL ITALTEL
Py  *)
<+ 2 secC
Trazcorsi 2 sec compare sul display G243ae

il numerc associato

Il numero desiderato e’ presente sul display deve essere
inoltrato entro 30" tramite il ‘tasto di selezione

<

#*) premere successivamente il tasto di ricerca SCROLL,
verranno passate in rassegna tutte le posizioni di
memoria contenenti NOMI la cui lettera iniziale e~

stata richiesta nell’esempio 1, sul display
compariranno in successione es.: 1IVANO

ITALO

ITALTEL

IRMA
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fino all’esaurimento di tutte le corrispondenti posizioni
impegnate. A questo punto compare la scritta:

FINE
RUBRICR
2 sec.
Trascorsi z sec viene anmullata la ricerca e

contemporaneamente la procedura richiesta. Iniziare una

nUcwa procedura di ricerca premendc 1 P Fpiu®. lettera iniziale

E11-88 - 28 -
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3.15 RICHIAMO RUBRICA (SEQUENZIALE)

De utilizzare, in particolar modo, quando e’ associato un
nome &l numero telefonico.

Rlla comparsa della scritts RICHIAMO
NOME 2

Premere il tasto SCROLL +

Pazso in razseana le posizioni
di memorias della rubrica

cccupates, premo im succezzione + -
il tazto SCROLL

NOME

HUMERD

<+

L]

sec,

11 rumero deciderato e'presente
sul] disrlay, € deve essere

incltrato entro 207 tramite 02-10000
il tasto di selezicne

<

-

FINE
RUBRICA X 2 sec.

*#) Se in successione si preme il tasto SCROLL si passano
in rassegna tutte le posizioni di rubrica
effettivamente occupate, quando la ricerca e’
terminata compare la scritta FINE RUBRICA per 2 sec. e
si ritorna alla condizione iniziale se si arnulla la
richiesta; 1la quale se e' necessario deve essere
reimpostata con le stesse modalita’ aia’ viste.
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3.16 CANCELLAZIONE DA RUBRICA

Per cancellare urna posizione da rubrica (vedi fig. 77,
operare nel seguente modo: '

— richiamare il NOME e/o NUMERO da cancellare dalla
rubrica con le modalita’ previste ed RERT) volta
visualizzato premere e mantenere premuto il tasto

C per almenc 1 sec.

compare la scritts CARHCELLO
€l = C

Se premo nuovamente 11 tazto C carncello 11l nome eso

rumero da rubrica € compare CHNCELLAZ.
kK

In caso contrario qualsiasi altroc tastoc premuto, determina
1’annullamento delle procedura.
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Fase preliminare

Inmpostazions chiasve ELETTRONICA

(¢ cifre) entro 8°
deslls prims cif~s corretts

Apparsto OPERATIVO

S TN L’YB“"\ ‘

7514-A0

CHIAVE

PREMO [::::)
Test iniziasle

Accensions di tutti i LED
LED °ON® illuminato
Display w)

ELETTRONICA

= 0000 /

*)

!

¥ 0000 \

IMPOSTO CHIAVE
ELETTRONICA
s® ¥ 0000

I

APPARATO ABILITATO
Scompare scritta DISAB.

@ CANCELLAZIONE

!

COMPDRRE PREFISS0 + NUMERD
PREMERE 0 ALZARE
MICROTEL .

llﬂﬂErﬁJTG
pr = —— —'Solo una volte ultims CIFRA

:

-8 AC -lampeggis-—
(fase di ricercs)

{
®

Led "AC" spento
Led °"CO" illuminato
(impegno corrstto)

I bus volte tutto 11 MmMEROD "

I

i

#) Ss si vuole richismers il numero

NUMERO OCCUPATO !

PREMERE

{
& nuovamants @ I
S l entro S° |

-— ae e o o ————J

8E ANCORA QCCUPATO

Fr———de————
| NUMERD LIBERWOD !
SENZA AISPOSTA |

R U N |

& distanzs di tampo memoriziars
11 numero in msemoris
temporsnsa MT

{(veai procsduras)

Fig.3

A | S 0 ATAGGANCIARE

MICROTELEFOND

l

I

RISPOSTA
(in altoparlante)

I

SOLLEVARE IL MICROTELEFONO
CONVERSARE

]

CHIUSURA COLLEGAMENTO

pressres tasto @

o riagganciare
11 microtslefono

#) 41 nusero sul display
rimane per 5°

:

CONDIZIONE DI RIPOSO

Premo per ¢ = > 1"

#) 11 numero sul display
rissne per S°

— EQ!B SPENGD

L *APPARATO

Sintesi per 1°

uso dell®

di chiamata da mobile

E11-88

apparato rella fase
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02 4388
| (77) e wu vacr
MEMORIZZ .
PREMO II* VOLTA NOME 7 PREMO PER 2 SEC.
() o
IN MEM, M '
IN RUBRICA Saat. |  lesuar. IN RUBRICA
TEMPORANEA l CON NOME armn wren] PREMO ) | ooy nOME
!
MEMORIZZ. ) MEMORIZZ.
MT ROSSI oK
ll)l PREMD
MEMORIZZ.
PER 2 SEC
oK
#) NOTA:
SE LA RUBRICA E° PIENA
{OCCUPATE 420 PDRZIONI)
COMPARE LA SCRITT
A SCRITTA ———p ICA
COMPLETA
Fig.4 Memorizzazione numero telefonico in RUBRICA

Ol
=
|

E11-88 -
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DA MEM. °TEMPORANEA®

OPPURE

7514-A0

(CONDIZIONI

MT INIZIALI)

l

3

@ PREMO UNA VOLTA

RICHIAMO
NOME 7

RICERCA LIBERA VERT.

s

NOME

NUMERO
{(sessociasto)

2 SEC

PREMO 1I° VOLTA @
SE OCCUPATA l 4} SE LIBERA
02 4388 MEM. TEMP.
LIBERA
, SE MEMO-
2 5551 RIZZATO {
CON NOME:
DIGITO I*
CAR. ALFANUM,
DEL NOME SE MEMO-
LAl RICHIAMO RIZ. CON
I IL SOLO
NUMERO
| @
L
== = = - - ITALTEL @ SEC
i
|
i
4
IVAND 02 4368
=T
1
NON CI SONO
PIU° NOMI CON FINE 2 SEC
INTZIALE I ALBRICA

Fig.5

E11-88

7]
o

]

NUMERO

[0

FINE
RUBRICA

l

D0PO L W.TIMA
CELLA OCCUPATA

e SEC

Richiamo numero telefonico DA RUBRICA
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Fig.é6
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NUMERO O NOME
*RICHIAMATO"
DA RUBRICA

|

PREMO e mantengo

premuto @
fino a:

|

Compare scritta

SI =C
rilsscio tasto C

|

Se premuto nucva-
mente compa-
re scritta

cancellazione avvenuta

CANCELL OK

|

Cancellazione da RUBRICA

condizione opgrativa

7514~-A0

Ss quslsiasi sltro

tasto viens preautd
1s procsdurs viens

annullats



Italtel 3(&»"\ 137&“\,\ 7514-A0

3.17 UTILIZZO DELLA CUFFIA-AURICOLARE

Inserire il connettore nell’ apposita presa posta
lateralmente sulla base del cruscotto, vedi fig. 2.

Da questo istante sara’ possibile conversare

indifferentemente in CUFF1A-AURICOLARE oppure tramite il

microtelefonc operando con il tasto S

Per facilitare 1la comprensione analizziamo le varie
operazioni riportate in fig. 8.

COMMENTO
— CONDIZIONI INIZIALI D1 RIPOSO

In queste condizioni il microtelefono e abbassato, ls
cuffia e’ inserite: -
Si presentano ora due alternative:

& Diventare operativi conversando con il microtelefonn
b) Diventare operativi conversando con la CUFFI#I
-AURICOLARE

Casc &) E® sufficiente al:zare il microtelefono dopo aver
correttamente impostato il numeroc telefonico dsz
selezionare, all’atto dello sgancio del
microtelefono vengono automaticamente svolte le
normall procedure di impegno del canale radio,
inoltrando la selezione a impegno avvenuto.

Se durante la conversarione si desidera commutare

in CUFFIA-AURICOLARE PREMERE IL TASTO

s

riponendo il microtelefono la conversazione
continua xregolarmente in cuffia-auricolare.

Per ritornare nelle condizioni iniziali premere
nuovamente il tasto

s

caso b) E® sufficiente premere il tasto

w

dopo aver correttamente impostato il numero

E11-88 . _ - 35 -
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telefonico da selezionare, all’atto della
pressione del tasto

3 vengono automaticamente svolte le normali

procedure d’impegno del canale radio, inoltrando
selecione a impegno avvenuto. Per ritormare nelle
condizioni iniziali premere

nucvamente il tasto S
Se durante la conversazione si desidera
commutarla al microtelefono e’ sufficiente

sganciare lo stesso dall’apposito supporto. Per
ricommutare evertualmente ancora la conversacione
in CUFFIA -AURICOLARE procedere

come rnel cazo a) mediarmte il tasto < -

Per ritornare nelle condizioni iniziali premere

nucwamente il tasto < '
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lﬂﬂbﬁﬂﬂﬂiﬂﬂﬁﬂL!D!lﬂ!lﬂ

= MTEL sbbassato
~ DISP inserito
AL20 PREMO Inizio Procedurs
4 ¢'Impegno
MTEL LS_] ( ptel sbbassato)
e
PREMO - CONVERSAZIONE IN CUFFIA
B (s) [ AURICOLARE
ALZO
! MTEL
— | ol
ABBASSO CONVERSAZIONE CON PREMO
r -
MTEL MTELEFOND S |

(con autel slzato)

ABBREVIAZIONI:
MTEL = Microtelefono d'apparato
DISP = Dispositivo Cuffias-Auricolare supplementari

Fig.7 Modalita' operative con cuffia-auricolare inserita
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APPARATO VEICOLARE RADIOTELEFONICO MB-45

PARTE 1V ISTRUZIONI DI MANUTENZIONE

4.1 GENERALITA®

In questa parte sono elencate tutte le pfocedure atte a
mantenere o riportare 1‘ apparato nelle condizioni di
normale funzionamento.

. 4.2 MANUTENZIONE ORDINARIA

Scopo della mantenzione ordinaria e' quello di verificare
1’ eventuale degrado di parametri caratteristici che si
dovessero verificare dopo un lungo periodo di
funzionamento dell’ apparato.

Per 1’ apparato MB-45 non sono previste procedure di
mantenzione ordinaria.

4.3 MANUTENZIONE STRAOFDINARIA

4.3.1 Generalita’

Per manutenzione straordinaria si intende il complessoc di
azioni che, a fronte dell’ insorgenza di un guasto, deve
portare nel piu'  breve tempo possibile alla
localizzazione della parte guasta dell’ apparato.

La manutenzione straordinaria si identifica univocamente
con la ricerca guasti. Il ripristino del funzionamento
corretto viene effettuato, secondo una procedura
definita, con la semplice sostituzione della parte guasta
(ricetrasmettitore, microtelefono. antenna, ecc..) con
altra di scorta.

La parte guasta verra' quindi inviata alla riparazione

presso un centro di manutenzione normalmente
identificabile con la ditta costruttrice.
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NB Nel caso di sostituzione del ricetrasmettitore dello
MB-45, prima di inviare 1 ‘apparato in fabbrica,
provvedere alla cancellazione dell’ identicativo di
utente e della relativa rubrica come riportato nell”
opuscolo, RISERVATO, di progammazione d’ apparato.

Si riportano nel seguito le principali cause di
malfunzionameto e le eventuli azioni da intrapendere per
il cruscotto, il ricetrasmettitore e 1° impianto d’
antenna.

In Fig. 4.1 e' riportato il banco di misura con i

collegamenti dell’ apparato veicolare radiotelefonico
MB-45.

4.3.2 MICROTELEFONO COMPLETO

Cause di malfunzionamento:

- IMPOSTAZIONE/VISUALIZZAZIONE DATI (da tastiera)
- PRESTAZIONI AGGIUNTIVE E OPZIONALI

- SEGNALI DI BF (assenza o livelli insufficienti)

Sostituire il microtelefono e verificare le condizioni di
funzionamento, diversamente se 1’ &esito e° negativo
sostituire anche il "flat cable” a 15 poli che collega 1°
apparato col microtelefono.

Se 1’ anomalia permane il guasto e da imputare al

ricetrasmettitore.

4.3.3 RICETRASMETTITORE
Cause di malfunzionamento:

- Ricezione RUMOROSA o INTERMITTENTE segnalata anche dal
LED "AC" (verificare contemporaneamente 1’ impianto di
antenna)

- Difficolta' ad IMPEGNARE un canale di conversazione
unitamente alla DIFFICOLTA* di ricezione di chiamate
indirizzate al mobile (verificare contemporaneamente 1lo
impianto di antenna)

- Difficolta' ad IMPEGNARE un canale di conversazione
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- MaNCATO IMPEGNO di qualsiasi canale di conversazione co
indicazione "AC" stabilmente spenta nella condizione di
riposo (prima della selezione) (verificare contmporaneamente
la potenza di uscita e il ROS d’ antenna).

- IMPEGNO MOMENTANEO del canale di conversazione con successiva
ricezione del criterio di sblocco da fisso (verificare
la correttezza dell’ indicativo d°’ utente o 1
abilitazione del servizio richiesto, es. selezione
internazionale) :

- MALFUNZIONAMENTO del circuito INVERSORE DI BANDA nei
due sensi di trasmissione.

- Mancata RICEZIONE degli IMPULS! di TTX (TELETAXE) anche
se abilitato.

- Mancata RICEZIONE di CHIAMATE da rete fissa- (verificare
la correttezza dell’ indicativo e se postivo simulare
una condizione di BOOKING-IN forzato e constatare ad
operazione avvenuta la corretta area di appartenenza,
vedi1 Tab. 3.1 della parte I111.

- Scritta "GUASTO" stabilmente presente ‘sul display del
microtelefono.

- PERDITA delle INFORMAZIONI digitate all‘’ atto dell’
accensione del veicolo, alimentatore o batteria del
mezzo scarica.

4.3.4 IMPIANTO D’ ANTENNA
Cause di malfunzionamento:

- Scarsa SENSIBILITA® in ricezione.

-~ Potenza d’ uscita del ricetrasmettitore RIDOTTA (causa
ROS alto). :

- Condizioni d° INSTABILTA® sia in ricezione che in
trasmissione. :

E* da tenera presente che eventuali difficolta’ in
ricezione, particolarmente in zone a basso livello RF
ricevuto, puo' essere causa di un montaggio errato della
antenna sull’ autovettura. §i consiglia di montare la
antenna al centro del tetto dell’ autovettura.

E11-88 ' _ -3 -



Italtel SLU\"\ 137%“\,\ 7514-04

ANTENNA
UHF

MICROTELEFONO

CAVDO

O "ANTENNA ™

CAVO OT

INTERCONNESSIONE
FLAT 15 POLT

CONNETTORE

ALLA BATTERIA

RF
12 v
A labal
MARKONE 8Ly ® MB-45
®
. FUSIBILE
8 Aamp. Max °

CAVO DI
ALIMENTAZIONE

Fig. 4.1 - Collegamenti del banco di misura del-

1l 'apparato veicolare radiotelefonico MB-45

£11-88 - 4 -





